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La Casertana, così 
come accaduto contro 
il Barletta, anche con la 
Scafatese al Pinto dome-
nica scorsa, sono risul-
tati fatali gli ultimi minu-
ti di gara. E sono quattro 
i punti persi dai rossoblù 
e tutti tra le mura ami-
che. Con la Scafatese è 
stata una gara difficile, 
prima i salernitani si 
sono visti parare dall'ot-
timo De Lucia un calcio 
di rigore e poi c'è voluto 
l'ìausilio FVS (Football 
Video Support) per sta-
bilire che il tiro era rim-
balzato aldilà della linea.

La prima parte di 
gara è stata quasi ad ap-
pannaggio completo del-
la Scafatese, ma poi la 
Casertana trascinata dal 
solito Manconi (uscito 
per un problema fisico) 
era riuscita a ribaltarla 
portandosi sul due a uno, 

ma non è bastato. Due a 
due il risultato finale.

Il campionato è anco-
ra all'inizio, la Casertana 
ha tutte le carte in rego-
la per recitare un ruolo 
di primo piano in questo 
campionato: la condizio-
ne fisica non è ancora al 
massimo e questo forse 
si denota proprio nei fi-
nali di gara, dove forse, 
magari basterebbe un 
attimo di attenzione in 
più e anche di "fortuna". 
I falchetti come ha riba-
dito lo stesso allenatore, 
Espinal, non sono stati 
aggressivi come in al-
tre partite e questo ha 
agevolato e non poco 
il palleggio dell'avver-
sario, con un Emmauso 
sempre pronto a creare 
pericoli alla retroguar-
dia rossoblù. Punto e a 
capo. Adesso all'orizzon-
te c'è l'Inter U23, si va a 

Milano con la convinzio-
ne di poter fare risultato, 
è nelle possibilità della 
Casertana tornare da 
Milano con un risultato 
positivo, bisogna cre-
derci, perché la strada è 
ancora lunga e i veri va-
lori delle squadre del Gi-
rone C, ancora non sono 
stati espressi. I falchetti 
possono essere la mina 
vagante del campionato, 
come accadde la passata 
stagione, dove i rossoblu 
inanellarono una serie 
di risultati positivi che 
per larghi tratti avevano 
fatto sperare la tifoseria 
in un inserimento per la 
lotta al vertice. La par-
tita con l'Inter rievoca 
ricordi lontani, quando 
la Casertana di Cuccaro 
sfidò i neroazzuri al San 
Paolo, nelle file dell'Inter 
si ricordano i Matheus, 
i Brehme, ma ci pensa-

rono Esposito e Serra a 
fermare lo squadrone 
milanese sul due pari.

Questa è un'altra 
partita, un'altra storia, 
l'Inter U23 è formata 
da calciatori giovani ma 
già con esperienze nella 
massima serie, toccherà 
fare una partita diversa 
da quella con la Scafate-
se, magari da subito con-
centrati e si spera con la 
condizione fisica al top 
che ti permetta di arriva-
re a fine gara nel pieno 
delle forze, senza andare 
in debito di ossigeno.

I tifosi rossoblù resi-
denti al nord sono stati 
allertati dell'arrivo della 
Casertana, della squadra 
della loro città, della loro 
provincia, e siamo sicuri 
che anche a Milano il gri-
do Forza Casertana, sali-
rà alto nel cielo.

Enzo Di Nuzzo

La Casertana oggi pomeriggio, Cologno Monzese ore 18, contro l'Inter U23

BASTA REGALI
Dopo il Barletta, anche la Scafatese porta via dal Pinto un pari 
conquistato negli ultimi minuti di gara. Serve maggiore attenzione.

Quarto test precampionato, domani sera, per i bianconeri
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IL TURNO LA CLASSIFICA
AZ Picerno	 9
Potenza	 9
Sorrento	 9
Cerignola	 6
Bari	 6
CASERTANA	5
Barletta	 5
Cavese	 4
Altamura	 4
Foggia	 4

Inter U23	 4
Catania	 3
Savoia	 3
Monopoli	 3
Casarano	 3
Salernitana	 2
Scafatese	 2
Giugliano	 1
Cosenza	 0
Crotone -6	 -5

L’intera comunità di Recale è rimasta sgomenta 
alla notizia della morte improvvisa di Michele Ia-
dicicco, 41 anni, venuto a mancare di notte nella 
sua abitazione. Michele  era molto conosciuto in 
paese, oltre che per il lavoro di falegname, an-
che per la sua grande passione per la Casertana, 
condivisa da anni con tanti amici. In inverno era 
solito indossare il Giubbino con lo stemma rosso-
blù, la sua Casertana, alla quale non faceva mai 
mancare il suo sostegno.
La notizia della sua scomparsa ha suscitato pro-
fondo cordoglio tra quanti lo conoscevano e gli 
volevano bene. I funerali sono stati celebrati nel-
la chiesa di Santa Maria Assunta a Recale, dove 
familiari, amici e tanti tifosi rossoblù lo hanno 
salutato per l'ultima volta. Michele siamo sicuri 
che anche dal "cielo" continuerai a tifare Forza 
Casertana. Che la terra ti sia lieve.

Recale piange la scomparsa
di MICHELE IADICICCO, 
grande tifoso della Casertana

Il pari al 90' lascia l'amaro in bocca. Victor De Lucia ha 
le idee chiare sul momento: 
"Sei gol subiti in tre partite? Il dato è evidente e l'uni-
ca cosa che dobbiamo fare è continuare a lavorare. Mi 
sarebbe piaciuto commentare una vittoria. Purtroppo 
è la seconda volta che ci prendono al 90', un aiutino 
gliel'ho dato anche io. Per questo mi dispiace. Sono 
consapevole del mio ruolo. Di errori ne ho fatti e ne 
farò. Questo è il calcio. Ti dà e ti toglie nel giro an-
che di 90'. Dobbiamo lavorare. Conosco solo questa 
strada per poter migliorare ed evitare certi errori. 
Guardando anche le altre gare e la difficoltà di que-
sto campionato, credo sia più in questione mentale.
Siamo consapevoli di essere un'ottima squadra. Non 
ci dobbiamo sedere, ma alzare l'asticella perchè la 
gente si aspetta tanto da noi".
"Nel primo tempo non riuscivamo ad entrare in parti-
ta. Non ha caso il mister ha dovuto dare uno scosso-
ne con i tre cambi.Abbiamo ripreso una partita molto 
difficile contro una squadra che ha tanti calciatori im-
portanti. Nel secondo tempo si è vista la Casertana 
che tutti vogliamo. Non voglio essere ripetitivo, ma 
bisogna lavorare. In settimana bisogna coltivare per 
farsi trovare pronti quando di scende in campo".

LE INTERVISTE AL NOVANTESIMO
Espinal: Responsabilità mia, ma mi 
tengo la reazione. Insieme ne usciamo

Al termine del derby del 
Pinto contro la Scafatese, 
Vinicio Espinal ha analiz-
zato con lucidità il pareg-
gio della Casertana, senza 
nascondere le difficoltà 
mostrate dalla squadra 
soprattutto nelle fasi ini-
ziali del match. Il tecnico 
rossoblù si assume le 
proprie responsabilità per 
l’approccio alla gara: 

«Non abbiamo approc-
ciato bene la partita, la 
responsabilità è mia». 
Allo stesso tempo, Espi-
nal sceglie di guardare 
anche agli aspetti positivi, 
a partire dalla reazione 
della squadra: «Mi tengo 
la reazione». L’allenatore 
evidenzia infatti come, in 
alcuni momenti, la Caser-
tana sia riuscita a espri-
mere il proprio gioco e le 
proprie qualità, lasciando 
però spazio al rammarico 
per un pareggio maturato 
anche a causa dei gol su-
biti nelle battute finali. «Ci 
sono dei momenti in cui 
la squadra riesce a espri-
mersi e mi dispiace per 
questo pareggio», ha spie-
gato. Per Espinal, dunque, 
la strada è ancora quella 
del lavoro quotidiano: «È 
una questione di lavoro e 
di tempo, devo lavorare 
sulla squadra». Un mes-
saggio chiaro, che fotogra-
fa una Casertana ancora 
alla ricerca di continuità, 
ma capace di mostrare se-
gnali incoraggianti duran-
te la partita.

Manconi sostituito 
per un problema 
fisico

Tra gli episodi della gara 
anche la sostituzione di 
Manconi. Espinal ha chia-
rito che il cambio è stato 
dettato da un problema 
fisico e non da una scelta 
tecnica legata alla presta-
zione: «È stato sostituito 
perché aveva sentito qual-
cosa. Non sono pazzo a 
toglierlo». Il tecnico ha poi 
aggiunto, con una battuta, 

di aver vissuto con parti-
colare partecipazione una 
partita complicata: «Po-
tevo togliere anche me 
stesso per come è andata 
la partita». «Non siamo 
stati aggressivi come in 
altre partite» Uno degli 
aspetti sui quali lavorare 
riguarda l’aggressività 
mostrata in campo. «Non 
siamo stati aggressivi 

come in altre partite», ha 
ammesso Espinal, che ha 
però invitato il gruppo a ri-
manere compatto. Il mes-
saggio rivolto alla squadra 
è stato chiaro: «Siete for-
ti, insieme ne usciamo». 
La reazione resta il pun-
to positivo Nonostante il 
rammarico per il risulta-
to, Espinal individua nella 
reazione della squadra 

uno degli elementi più in-
coraggianti: «La reazione 
forte e il punto portato a 
casa». Da qui la necessi-
tà di continuare a lavora-
re senza perdere fiducia: 
«Dobbiamo continuare 
a credere in quello che 
stiamo facendo». Infine, il 
tecnico ha affrontato an-
che il tema delle rimonte 
subite e della difficoltà nel 

gestire i risultati nelle fasi 
conclusive delle partite. 
Un aspetto sul quale ser-
virà maggiore attenzione: 
«Dobbiamo avere la forza 
di portare il risultato a 
casa».

Arianna Carrino

De Lucia: Amarezza per pari allo 
scadere e per l'errore. Ma siamo 
consapevoli del nostro valore

Inter U23-CASERTANA
SABATO 12 SETTEMBRE ORE 15:00 

Altamura-Bari
Audace Cerignola-Giugliano

Casarano-Barletta
Catania-Scafatese
Cosenza-Cavese
Monopoli-Foggia

Salernitana-Potenza
Savoia-Crotone

Sorrento-Picerno
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Carmine Gautieri: Casertana, serve più concentrazione
IL GIRONE C? ORA SI VEDRANNO I VERI VALORI

Il tecnico Carmine Gautieri 
ai microfoni di Radio Ca-
serta TV analizza la terza 
giornata del Girone C e si 
sofferma sulla Casertana: 
“La squadra è cresciuta ri-
spetto all’anno scorso, ma 
nei finali di gara bisogna 
mantenere alta la concen-
trazione”.La terza giornata 
del Girone C di Serie C ha 
regalato gol, emozioni e di-
versi risultati a sorpresa. 
A fare il punto sul campio-
nato, ai microfoni di Radio 
Casertana TV, è  Carmine 
Gautieri, che individua nel 
successo del Sorrento sul 
campo del Giugliano, nella 
vittoria del Savoia ad Al-

tamura e nel blitz dell’Au-
dace Cerignola a Foggia i 
risultati più sorprendenti 
del turno.“È stata una bel-
lissima giornata di calcio”, 
sottolinea Gautieri, evi-
denziando anche la grande 
quantità di reti e l’equili-
brio mostrato dalle diver-
se sfide. Tra le gare più 
significative anche Bari-
Casarano, con la reazione 
della formazione pugliese 
dopo la sconfitta di Barlet-
ta, e Crotone-Barletta, con 
i calabresi capaci di rimon-
tare due gol.

“DALLA PROSSIMA GIOR-
NATA SI VEDRANNO I 
VERI VALORI”
Per Gautieri è ancora 
presto per stabilire le ge-
rarchie definitive, ma il 
momento delle prime in-
dicazioni concrete è ormai 
arrivato.“Dalla prossima 
settimana si vedranno 
i veri valori”, spiega il 
tecnico. Dopo le prime 
giornate, infatti, le squa-
dre hanno avuto modo di 
conoscersi, studiare gli 

avversari e prendere le 
misure alle diverse carat-
teristiche del campionato. 
Una precisazione, però, è 
d’obbligo: la Serie C resta 
una competizione lunga e 
imprevedibile. Anche una 
squadra capace di vince-
re le prime cinque parti-
te, infatti, non avrebbe la 
certezza di arrivare fino in 
fondo al primo posto.
Casertana, attenzione ai 
minuti finali Il focus si spo-
sta poi sulla Casertana, 
che ha raccolto due pa-
reggi casalinghi, subendo 
in entrambe le occasioni 
la rete nei minuti fina-
li: al 90° e al 93° minuto.
Per Gautieri il dato deve 
far scattare una riflessio-
ne soprattutto sul piano 
della concentrazione.“Se 
prendi gol al novantesi-
mo e al novantatreesimo 
vuol dire che devi lavorare 
sulla concentrazione”, af-
ferma il tecnico, secondo 
il quale nei momenti con-
clusivi di una partita può 
essere necessario anche 
cambiare atteggiamento e 

proteggere maggiormente 
il risultato.“Quando stai 
vincendo magari ti metti 
diversamente, coprendoti 
un pochino di più”, spiega 
Gautieri, pur ricordando 
che “il calcio non è una 
scienza esatta”. L’esempio 
citato è quello di una re-
cente scelta di Massimilia-
no Allegri, a dimostrazione 
di quanto sia difficile pre-
vedere sempre l’esito di 
una decisione tattica. Per 
la Casertana, dunque, il 
lavoro dovrà concentrarsi 
soprattutto sulla gestione 
dei momenti chiave e sulla 
capacità di restare men-
talmente dentro la partita 
fino all’ultimo secondo.

“LA CASERTANA PUÒ 
PUNTARE IN ALTO”
Il giudizio sulla nuova Ca-
sertana resta comunque 
positivo. Gautieri ritiene 
che il livello della rosa 
sia cresciuto rispetto alla 
scorsa stagione, grazie 
all’arrivo di giocatori non 
soltanto di qualità, ma 
anche di esperienza.“La 

società e il presidente fan-
no sempre delle squadre 
di livello”, osserva il tec-
nico, convinto che la for-
mazione rossoblù abbia le 
possibilità per migliorare 
il rendimento dello scor-
so campionato.L’obiettivo 
deve essere quello di 
guardare il più in alto pos-
sibile, anche perché, se-
condo Gautieri, nel Girone 
C non c’è al momento una 
squadra capace di impor-
si nettamente sulle altre.
Occhi puntati anche sulle 
formazioni che hanno ini-
ziato la stagione con entu-
siasmo e ambizioni, come 
Savoia, Palmese e Sca-
fatese, oltre al Sorrento. 
Un raggruppamento nel 
quale, secondo il tecnico, 
“tutti possono vincere”, 
a patto di riuscire a dare 
continuità ai risultati.
La sfida con l’Inter Under 
23.
Infine, Gautieri guarda 
alla prossima sfida della 
Casertana contro l’Inter 
Under 23, nuova secon-
da squadra inserita nel 

Girone C.Una formazione 
giovane e ricca di talento, 
che può rappresentare un 
avversario particolarmen-
te insidioso.“L’Inter è una 
squadra che comunque 
gioca bene, sono giovani, 
hanno gamba e spensie-
ratezza”, spiega Gautieri. 
Il vantaggio delle seconde 
squadre è proprio quello 
di poter contare su gio-
catori che, pur avendo 
poca esperienza, giocano 
con meno pressioni e con 
la voglia di mettersi in 
mostra.“Non è mai sem-
plice affrontare queste 
squadre”, conclude il tec-
nico.
Per la Casertana sarà dun-
que un altro esame impor-
tante. Dopo i due pareggi 
interni sfumati nel finale, 
la squadra rossoblù dovrà 
dimostrare di aver fatto 
tesoro degli errori com-
messi e di possedere la 
maturità necessaria per 
gestire la partita fino al 
triplice fischio.

Arianna Carrino

CARMINE ESPOSITO, CUORE ROSSOBLÙ
CASERTANA, UNA PIAZZA CHE NON PUÒ STARE IN SERIE C
L’ex attaccante rossoblù 
ospite di Radio Caserta TV 
alla vigilia della sfida con 
l’Inter Under 23: dal gol sto-
rico a Zenga al ricordo della 
promozione in Serie B. E 
lancia un’idea: “Vorrei tor-
nare al Pinto per una partita 
di beneficenza”.
Ci sono maglie che restano 
addosso per tutta la vita. 
Per Carmine Esposito, quel-
la della Casertana è una di 
queste. L’ex attaccante ros-
soblù è stato ospite di Radio 
Casertana TV e, alla vigilia 
della sfida contro l’Inter Un-
der 23, ha riavvolto il nastro 
dei ricordi, tornando a quel-
la partita contro la grande 
Inter disputata al San Paolo 
e a una stagione che rap-
presentò una svolta nella 
sua carriera.
QUEL GOL A ZENGA CHE 
NON HA MAI DIMENTICATO
La sfida con l’Inter è inevi-
tabilmente tornata al centro 
dei ricordi. Esposito era gio-
vanissimo e quella al San 
Paolo fu una delle prime 
grandi occasioni della sua 
carriera.
“Ho sfruttato la mia veloci-
tà, avevo voglia. Era la mia 
prima partita lì al San Pao-
lo, a casa, quindi ci tenevo 
tantissimo”, racconta. La 
palla arrivò tra i difensori 
nerazzurri e l’attaccante 
riuscì a inserirsi sfruttando 
proprio la sua caratteristica 
principale: la velocità. Poi 
la conclusione alle spalle di 
Walter Zenga.
“È un gol importantissimo 
che mi porterò sempre nel 
cuore, forse uno dei più im-
portanti della mia carriera, 
perché sono stati i primi. 
Con la maglia della Caser-
tana ho provato le prime 
emozioni. È stata la squa-

dra che mi ha lanciato”.
Un ricordo rimasto così vivo 
da essere ripetuto, qualche 
anno più tardi, con la maglia 
dell’Empoli. Anche in quel 
caso contro l’Inter, anche 
in quel caso sfruttando un 
inserimento tra i difensori. 
“Mi marcava un po’ Romeo, 
Bergomi e mi infilai in mez-
zo. È stato un gol un po’ più 
spettacolare, ma era pra-
ticamente la stessa cosa. 
Forse quei colori mi porta-
vano bene”.
CASERTANA, UN AMORE 
MAI FINITO
Parlando della Caserta-
na, Esposito non nasconde 
l’emozione. Ancora oggi 
conserva pagine di giornali 
e ricordi di quella straordi-
naria cavalcata che portò la 
squadra verso la Serie B.
“Ogni tanto vado a risfo-
gliare i giornali. Ho ancora 
pagine di giornali di quella 
cavalcata”. Tra i ricordi più 
belli ci sono i gol contro il 
Monopoli e soprattutto l’ab-
braccio con una figura che 
Esposito considera fonda-
mentale nella sua crescita 
umana e calcistica: Lom-
bardi.
“È stata una delle persone 
più importanti della mia 
vita calcisticamente. Ha 
sempre creduto in me. È 
stato veramente un papà 
per me in quegli anni e me 
lo porto sempre dietro”.
Un legame che va ben oltre 
il calcio e che ancora oggi 
rende Caserta una parte 
speciale della sua storia.
“CASERTA NON PUÒ STA-
RE IN SERIE C”
Esposito continua a seguire 
la Casertana e, più in gene-
rale, le squadre nelle quali 
ha giocato. Il suo giudizio 
sulla realtà rossoblù è net-

to.
“Anche quest’anno il pre-
sidente ha fatto un gros-
so sforzo. L’anno scorso 
l’ho seguita tantissimo e 
speravo che potesse pun-
tare ai playoff e vincere il 
campionato”. Poi la frase 
che racchiude tutto il suo 
sentimento verso la piazza: 
“Caserta non si può vedere 
in Serie C. Per me è una 
piazza che non può stare in 
Serie C”.
Una convinzione maturata 
negli anni e legata soprat-
tutto ai ricordi di un am-
biente che Esposito non ha 
mai dimenticato.
IL SOGNO DI TORNARE AL 
PINTO
Durante l’intervista emerge 
anche un desiderio che l’ex 
attaccante coltiva da tempo: 
tornare a Caserta e giocare 
nuovamente al Pinto, maga-
ri in occasione di una partita 
di beneficenza insieme ad 
altri protagonisti del passa-
to rossoblù.
“Uno dei miei sogni calci-
stici è ricalcare un giorno 
qualche partita di benefi-
cenza. Mi piacerebbe ri-
tornare al Pinto perché mi 
manca”.
L’idea non è nuova. Esposito 
racconta di averne già par-
lato con diversi ex calciatori 
e amici legati al mondo del-
la Casertana.
“Caserta sarebbe il massi-
mo. Poter tornare a Caser-
ta, salire le scale del Pinto 
e rivedere tutto lo stadio 
pieno sarebbe veramente 
qualcosa di incredibile”.
Un progetto che Radio Ca-
serta TV ha deciso di rac-
cogliere, con l’intenzione di 
provare a trasformare il de-
siderio dell’ex attaccante in 
qualcosa di concreto, coin-

volgendo anche la società 
rossoblù. “Farei di tutto per 
esserci”
Oggi Esposito lavora nel 
mondo del calcio attraver-
so una propria agenzia di 
procuratori, seguendo una 
quarantina di giovani cal-
ciatori, molti dei quali pro-
venienti dal Sud Italia.
Una scelta nata anche dalla 
volontà di aiutare ragazzi 
che inseguono il sogno di 
diventare professionisti, 
senza trasformare neces-
sariamente quel sogno in 
un peso economico per le 
famiglie.
Ma quando si parla di Ca-
sertana, il professionista la-
scia spazio all’uomo e all’ex 
calciatore.
“È stata la mia prima squa-
dra, i miei primi trofei, il 
mio primo campionato vin-
to, i primi gol importanti. 
Non posso far altro che 
portarmela sempre dietro”. 
E alla domanda sulla possi-
bilità di tornare al Pinto, la 
risposta è immediata: “Sa-
rebbe bellissimo. Io farei di 

tutto per esserci”.
Parole che raccontano me-
glio di qualsiasi statistica il 
rapporto tra Carmine Espo-
sito e Caserta. Un rapporto 
nato tanti anni fa, quando 
un giovane attaccante ini-
ziava a correre verso la 
propria carriera, e rimasto 
intatto ancora oggi.
Oggi, contro l’Inter Under 
23, quelle maglie nerazzur-

re riporteranno inevitabil-
mente alla memoria quel 
gol a Zenga. Ma per Espo-
sito, prima ancora del gol e 
dei ricordi, resterà sempre 
una certezza:  la Casertana 
è stata la squadra che gli ha 
dato il primo grande sogno 
e una parte del suo cuore è 
rimasta al Pinto.

A.C.
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VIA ACQUAVIVA - CASERTA

PER UNA COLAZIONE TUTTA DA GUSTARE

Il decimo anniversario 
della scomparsa di Alfredo 
Centore, la voce di Radio 
Alce, è stato ricordato ieri 
con una celebrazione nella 
Chiesa di Lourdes officiata 
da don Antonello Giannotti. 
Il ricordo di Alfredo Centore 
“Freddy”, fondatore dell’e-
mittente radiofonica caser-
tana Radio Alce, 

è ancora vivo. Il ricordo 
della sua voce radiofonica 
inebriante che si diffondeva 
sulle frequenze di 88,150 
Mhz dell’emittente radiofo-
nica Radio Alce di Caserta, 
che lui stesso aveva fondato 
nell’anno 1982, delle dolci 
melodie con le quali intratte-
neva i suoi ascoltatori, cono 

Messa nella Chiesa di Lourdes
Per ricordare Alfredo Centore
a dieci anni dalla scomparsa

nella mente di chi ascoltava 
Radio Alce.

Imprenditore del settore 
radio, brillante conduttore 
radiofonico con lo pseudo-
nimo Freddy, moltissimi lo 
ricordano nella conduzione 
dei programmi musicali che 
allietava con la sua voce av-
volgente.

La sua è stata una vita 
vissuta nella musica; da gio-
vanissimo aveva fondato o 
fatto parte di band musicali 
quale batterista che con col-
laborazioni con artisti del 
calibro di un giovanissimo 
Peppino Di Capri.

La sua Radio Alce è stata 
al fianco della squadra di cal-
cio cittadina della Casertana 
trasmettendo la radiocronaca 
di centinaia di partite, anche 
nell’anno della promozione in 
serie B.

Ogni anno era imman-
cabile la trasmissione in di-
retta radiofonica da Piazza 
Sant’Anna di Caserta per 
la trasmissione della santa 
messa per i festeggiamen-
ti della patrona della città 
capoluogo. La sua voce e la 
sua musica si irradiavano 
attraverso l'etere, il ricordo 
e l'amore dei figli, di amici e 
conoscenti è ancora vivo e 
tale resterà per una persona 
amata come pochi.

TRASPORTO E SMALTIMENTO 
RIFIUTI PERICOLOSI E NON

IMPRESA DI PULIZIE
GIARDINAGGIO

NOLEGGIO PIATTAFORMA AEREA
SMALTIMENTO INERTI

ISPEZIONE FOGNATURE CON VIDEOCAMERA

INTERMEDIAZIONE E COMMERCIO DEI RIFIUTI
ESPURGHI

TRASPORTO ACQUA POTABILE
BONIFICA AMIANTO

DISINFESTAZIONI - DERATTIZZAZIONI
MANUTENZIONI EDILI

NOLEGGIO CASSONI DA NC 3 A MC 30

Sabato 12 la partita con-
tro l’Inter U23, arriva dopo 
questo pareggio con un piz-
zico di rammarico contro la 
Scafatese.
Sicuramente c’è rammari-
co per la partita pareggiata 
con la Scafatese, dobbiamo 
riuscire a chiudere le par-
tite. Questo è stato in set-
timana il tema che abbiamo 
curato di più. Giochiamo 
contro una squadra, l’Inter 
con giovani di talento, fan-
no 3-5-2, che alle volte può 
diventare un 3-4-2-1. E’ una 
squadra che ha delle qualità 
e sicuramente dobbiamo far 
valere la nostra esperienza 
cercando di essere aggres-
sivi. I nerozzurri sono una 
squadra nonostante siano 
giovani ma di grande talen-
to.
Giocare due o tre partite 
ravvicinate vi costringe an-
che a cambiare la metodolo-
gia di allenamento? 
I ragazzi in settimana han-
no lavorato bene, abbiamo 
cercato di lavorare più su 
degli aspetti che su altri. 
Naturalmente per arrivare 
al meglio a questa partita, 
visto che giocheremo tre 
partite ravvicinate. Adesso 
pensiamo all’Inter, è nor-
male che dovremmo fare 
dei cambi in base a come  
finiranno queste partite. 
L’Inter U23 era considerata 
in fase di presentazione del 
campionato, come la possi-
bile mina vagante di questo 

campionato? Perché ha dei 
giovani importanti e l’ha di-
mostrato con il Catania.
Sicuramente non è una par-
tita semplice ma neanche le 
altre lo saranno. Il percorso 
iniziale  dell’Inter è un per-
corso altalenante, perché 
quando si allenano i giovani 
ci sono delle frenate, quindi 
è una squadra che non sai 
mai come ti affronterà, però 
conosciamo il valore della 
società in primis, il valore 
dei giocatori e della qualità 
della rosa. 
La settimana scorsa hai 
dichiarato che bisogna 
correggere alcune cose, in 
modo particolare in difesa.
Come vuoi correggere? Con 
cambio tattico o con gli uo-
mini che sono più in forma 
in questo momento?. Alcuni 
crociatori sono arrivati nep-
pure da dieci giorni?.
Non bisogna lavorare solo 
sul reparto difensivo, ma bi-
sogna curare maggiormen-
te l’attenzione di tutti. In 
settimana abbiamo lavorato 
su questo aspetto, che biso-
gna rimanere concentrati 
e attenti fino alla fine delle 
partite. La disponibilità dei 
ragazzi  c’è, è normale che 
in tre partite ravvicinate ci 
possono essere cambi di 
formazione. Abbiamo tanti 
calciatori nel reparto difen-
sivo e quindi è giusto anche 
sfruttare questa possibilità 
di cambiare qualcosa. Sono 
contento della rosa che mi 

abbiamo regalato alcune oc-
casioni nei primi minuti di 
gioco. Poi ci siamo ripresi, 
siamo stati bravi a ripren-
dere le partite sia col Savo-
ia, che con Barletta e Scafa-
tese ma siamo stati meno 
bravi a non chiuderle. Dob-
biamo lavorare, secondo 
me, sulla fase iniziale e fina-
le delle partite sicuramente 
a livello di concentrazione. 
Anche la gestione della par-
tita, in alcuni momenti della 
partita non riusciamo ad 
averla. Nel senso, forse, so-
prattutto nel primo tempo 
con la Scafatese,  i ragazzi 
hanno avuto delle difficoltà 
ad adattarsi al gioco degli 
avversari. Quando si alzava 
Proia, diventavano due at-
taccanti, lo sapevamo e sa-
pevamo come scalare. Dob-
biamo imparare a pensare 
tutti nello stesso modo. Nel 
secondo tempo, abbiamo 
corretto questo problema, 
proprio perché si è ragio-
nati tutti di squadra. Pur-
troppo non sono amichevoli 
questo è il campionato.
Le chiedo delle condizio-
ni di Manconi che è uscito 
prima della fine della gara 
con la Scafatese. Ci saranno 
diversi tifosi del Nord della 
Casertana a Cologno Mon-
zese. Questo ovviamente  fa 
piacere, vi entusiasma, però 
può anche moltiplicare le 
vostre responsabilità. 
Dico la verità, la respon-
sabilità le abbiamo in ogni 
partita anche se non ci sono 
i tifosi. Nel senso che co-
munque la responsabilità di 
fare il risultato ce l’abbiamo 
tutti. Poi è normale che è 
bello fare contenti i tifosi 
che ci seguono. Questo è 
senza ombra di dubbio. Di-
ciamo che questo è un pro-
blema che si risolve cercan-
do di fare bene. Per quanto 
riguarda invece Manconi, 
tra l’altro sta bene, è dispo-
nibile, ha recuperato, l’ab-
biamo tenuto precauzional-
mente qualche allenamento 
fuori e adesso sta bene.
Quando vedremo la squadra 
che ha in testa Espinal? 
Quella che ho in mente io 
l’avete vista, purtroppo in 
pezzi di partita. Penso che 
siete d’accordo su questo. 
Vorrei vedere quei pezzi 
fossero uniti in 100 minuti. 
La intravedo per adesso ma 
vorrei vederla per tutta la 
partita. Sono tutti convoca-
ti, tranne Ambrosio che sta 
recuperando, Junior che do-
vrà fare un lavoro differen-
ziato e Girelli per un stato 
febbrile.
Si dice che le squadre che 
arrivano in fondo, sono 
quelle che anche nel mo-
mento di difficoltà riesco-
no a portare a casa punti, 
purtroppo per i due gol nel 
finale quello del Barletta, e 
quello della Scafatese per 
il 2 a 2 la Casertana poteva 
avere 9 punti in classifica, 
ed invece. 
Era possibile anche per 

è stata messa a disposizio-
ne dalla società, dobbiamo 
solo cercare in questo mo-
mento di fare meno errori 
possibili e cercare di gua-
dagnare più punti possibile 
in questa fase, che è una 
fase di costruzione per noi 
rispetto ad altre squadre. 
Dobbiamo ottimizzare al 
massimo quello che la par-
tita ci propone. L’approccio 
alla gara non è stato quello 
che ci si aspettava. 
Come pensi di intervenire 
su questo aspetto?
Lavorando iniziando pro-
prio dalle motivazioni e 
dalla concentrazione, Ab-
biamo impattato delle par-
tite, secondo me, sia col Sa-
voia che qui con Barletta e 
Scafatese, non benissimo e 

quello fatto durante la par-
tita, sono stati episodi che 
o per  merito degli altri, o 
per demerito nostro hanno 
pesato sul risultato finale.
Per questo dico, che sicura-
mente il lavoro che stiamo 
facendo è quello giusto. È 
normale che ci dispiace, 
però è passato, e il passato 

non ritorna. Dobbiamo pen-
sare al presente,  cercare di 
migliorare in tutte queste 
obiezioni che giustamente 
mi state ponendo, ma anche 
io so che dobbiamo cercare 
di fare in modo di miglio-
rarle e devo essere  bravo  
farlo nel minor tempo pos-
sibile.

Vinicio Espinal a poche ore dalla gara con l'Inter U23 

Lavoriamo per migliorarci 
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Due ko di fila in campionato e uno in Champions per il Napoli 

È IL MOMENTO DI REAGIRE 
Domenica alle 18 c’è Napoli-Bologna al Maradona 

za di Odegaard fissa il ri-
sultato sull’1-0. 
Inter-Napoli finisce, inve-
ce, 3-2. Gli azzurri si ar-
rendono all’Inter nel fina-
le. La rimonta nerazzurra 
si completa al 91°. 
Succede tutto nella ripre-
sa: Napoli avanti di due 
gol, prima con Politano 
e poi con un sinistro chi-
rurgico di Hojlund. Poco 
dopo Lautaro riapre la 
partita da due passi gra-
zie a un assist volante 
di Dimarco. Di Marco poi 
fermato dalla traversa 
su punizione. Thuram, in 
campo all’intervallo, col-
pisce prima un palo e poi 
di testa pareggia. Nel re-
cupero il guizzo vincen-
te di Lautaro in mischia. 
Clamoroso gol mangiato 
da Anguissa poco prima. 
Nel prossimo turno si 
gioca la 4ª giornata di 
Serie A con il big-match: 
Lazio-Milan, ma soprat-

tutto con Napoli-Bologna. 
Al Maradona si prevede 
ancora una volta il tutto 
esaurito.
Napoli e Bologna scende-
ranno in campo domenica 
13 settembre 2026, alle 
18. Dopo due sconfitte 
consecutive in campiona-
to, per il Napoli, la partita 
di domenica al Maradona 
rappresenta un’immedia-
ta occasione per reagire 
dopo la rocambolesca 
sconfitta del Meazza. 
Il Bologna arriva a que-
sta sfida sulle ali dell’en-
tusiasmo dopo aver 
strappato un pareggio in 
extremis contro il Sas-
suolo. 
Il Napoli ci arriva, inve-
ce, con l’obiettivo di ri-
mettersi in carreggiata 
dopo due ko di fila, contro 
Como e Inter. Con il suc-
cesso per 2-0 della prima 
giornata contro il Genoa, 
gli azzurri sono fermi a 3 

punti e avranno bisogno 
di una fase difensiva mol-
to più accurata per risali-
re la china.
Storicamente le sfide tra 
queste due squadre del 
calcio italiano produco-
no sempre partite tirate 
e altamente tattiche, de-
cise dal controllo della 
zona centrale del campo. 
Il Napoli si affida a Lobot-
ka, Gilmour e De Bruyne 
per rompere le linee e in-
nescare gli attaccanti.  Il 
Napoli  dovrà fare a meno 
di Alessandro Buongior-
no, Luca Marianucci, 
Scott McTominay, Giova-
ne, tutti indicati come in-
fortunati. Da valutare An-
guissa e Alisson Santos. 
La probabile formazione 
azzurra vedrà  Milinko-
vic-Savic tra i pali, con Di 
Lorenzo, Rrahmani, Rafa 
Marin e Spinazzola a 
completare il reparto di-
fensivo, Lobotka, Gilmour 

e De Bruyne in mediana, 
Politano, Hojlund e Noa 
Lang a completare il trio 
d’attacco. Pronti a su-
bentrare a gara in corso:  
Lucca, Vergara, Olivera, 
Badiashile e Beukema. 
Questo il programma 
completo del weekend 
calcistico:
Venerdì 11 settembre, 
ore 20.45 Venezia-Fio-
rentina.
Sabato 12 settembre, ore 
15 Genoa-Frosinone, ore 
18 Lazio-Milan, ore 20.45 
Atalanta-Cagliari.
Domenica 13 settembre, 
ore 15 Lecce-Monza, ore 
18 Napoli-Bologna, ore 
20.45 Sassuolo-Juven-
tus.
Lunedì 14 settembre, 
ore 18.30 Como-Parma 
e Torino-Roma, ore 20.45 
inter-Udinese.

Antonio Miele

Dopo le due sconfitte 
di fila in campionato, la 
squadra di Allegri rime-
dia un altro ko all’esor-
dio in Champions contro 
i vice campioni d’Europa 
dell’Arsenal. Match di 
grande sofferenza per 
gli Azzurri che difendono 

con attenzione e provano 
a ripartire. Arsenal vicino 
al gol con Merino (parata 
di Meret) e Saka. Meret 
va ko e nell’intervallo 
entra Milinkovic-Savic. 
I Gunners attaccano ma 
creano poco, ma poi una 
conclusione dalla distan-

Lariani da favola, Roma solida, Inter e Napoli cadono ma non si arrendono
LA NOTTE IN CUI L’EUROPA HA SCOPERTO IL COMO
Prima giornata di Champions League: bilancio agrodolce per le italiane
BILANCIO. La prima tre 
giorni di Champions Le-
ague consegna al cal-
cio italiano un verdetto 
tutt’altro che banale: 
una vittoria, un pareg-
gio e due sconfitte, ma 
soprattutto la sensazio-
ne che dietro i numeri ci 
sia molto più materiale 
da maneggiare rispetto 
alla semplice aritmetica 
della classifica. L’Italia 
esce dalla prima giornata 
con il volto luminoso del 
Como, capace di trasfor-
mare il proprio debutto 
europeo in una serata da 
conservare negli archi-
vi sentimentali del club. 
Mentre la Roma porta via 
un punto sporco ma pre-
zioso da Istanbul, Inter e 
Napoli cadono rispettiva-
mente al cospetto di Real 
Madrid e Arsenal, ma non 
travolte nella dignità tec-
nica. È un turno che rac-
conta ambizioni diverse, 
pesi specifici differenti e 
stati di avanzamento non 
sovrapponibili. Il dato 
grezzo può sembrare in-
sufficiente, ma la trama 
è più complessa: c’è chi 
ha stupito, chi ha resisti-
to, chi ha pagato dettagli 
pesantissimi e chi ha sco-
perto che in Champions 
League non basta giocare 
bene a tratti, perché ogni 
esitazione diventa una 
fattura da saldare imme-
diatamente.
FAVOLA. I lariani agli or-

dini di Fabregas hanno 
fatto ciò che nello sport 
riesce solo alle squadre 
senza paura: ha preso il 
proprio battesimo euro-
peo e lo ha trasformato 
in una dichiarazione d’i-
dentità. Il 4-1 al RB Lip-
sia non è una parentesi 
romantica da album fo-
tografico, ma una partita 
giocata con coraggio, pu-
lizia e una sfrontatezza 
quasi necessaria per chi 
entra dalla porta prin-
cipale senza chiedere 
permesso. Baturina ha 
aperto la storia al quarto 
d’ora, Douvikas l’ha allar-
gata prima dell’interval-
lo, Diao l’ha resa impresa 
e Perrone l’ha chiusa con 
il punto esclamativo. In 
mezzo, il gol di Maksi-
movic ha ricordato che 
i tedeschi restano squa-
dra vera, ma non ha mai 
spostato davvero l’iner-
zia emotiva della serata. 
Fabregas ha costruito un 
Como riconoscibile, ver-
ticale quando serve, tec-
nico quando può, leggero 
solo in apparenza. Il Sini-
gaglia non ha assistito a 
una comparsata: ha visto 
nascere una squadra eu-
ropea, almeno per una 
notte. E certe notti, quan-
do arrivano così, non si 
spiegano soltanto con 
la tattica: si raccontano 
come un pezzo di patri-
monio popolare.
MISURA. La Roma torna 

da casa del Fenerbahçe 
con un 1-1 che non ac-
cende fuochi d’artificio, 
ma pesa più di quanto il 
risultato suggerisca. In 
certi stadi non si gioca 
soltanto contro undici av-
versari: si gioca contro il 
rumore, contro l’urgenza 
degli altri, contro la ten-
tazione di perdere luci-
dità alla prima ondata. 
Insomma, contro il dodi-
cesimo uomo che si è fat-
to sentire e i giallorossi 
l’hanno sofferto l’avvio, 
prima di trovare campo, 
ritmo e vantaggio con 
Cristante al 39’. Il pari di 
Brown a inizio ripresa ha 
cambiato l’inerzia della 
gara e costretto i giallo-
rossi ad abbassare il ba-
ricentro più del previsto. 
Svilar è stato decisivo e 
la linea difensiva ha ret-
to nei momenti più sco-
modi. Va detto che non è 
stata una Roma brillante 
per novanta minuti, però 
in campo si è vista una 
squadra adulta: non ha 
vinto, ma ha evitato di 
perdere una partita che, 
in altri anni, avrebbe po-
tuto scivolare via dalle 
mani in pochi minuti.
SEGNALI. Inter e Na-
poli cominciano senza 
punti, ma sarebbe un 
errore liquidare le ri-
spettive sconfitte come 
una bocciatura secca. I 
nerazzurri, caduti 2-1 al 
Bernabeu, hanno pagato 

un avvio pesante contro 
il Real Madrid, salvo poi 
restare dentro la parti-
ta e riaprirla con Carlos 
Augusto nel finale. Certa-
mente non è bastato per 
strappare qualcosa, ma 
conferma una struttura 
capace di non sciogliersi 
davanti al peso sceni-
co più grande d’Europa. 
Battuto 1-0 dall’Arsenal 
al Maradona, il Napoli 
ha invece misurato sulla 
propria pelle la freddez-
za delle grandi squadre 
inglesi, brave a colpire 
con un grandissimo Ode-
gaard e a proteggere il 
vantaggio senza conce-
dere troppa confusione 
al finale azzurro. In en-
trambe le sconfitte c’è 
una traccia utile: l’Inter 
ha mostrato carattere e 
capacità di reazione, il 
Napoli ordine, applica-
zione e tratti di compe-
titività contro una delle 
candidate più credibili 
alla vittoria finale di que-
sta Champions. Manca il 
risultato agli uomini di 
Allegri e si tratta della 
terza sconfitta consecu-
tiva prendendo in con-
siderazione finanche il 
campionato, però è inne-
gabile che abbia fatto un 
ulteriore passo avanti sul 
piano del gioco.
QUADRO. Il resto della 
prima giornata ha con-
fermato il profilo già fe-
roce della nuova Cham-

pions: il PSG ha travolto 
lo Slovan Bratislava 6-1, 
il Barcellona ha schian-
tato il Feyenoord 5-1, lo 
Stoccarda ha superato il 
Viking 3-1 e lo Sporting 
Lisbona ha battuto il Ga-
latasaray con lo stesso 
punteggio. Il Liverpool ha 
piegato l’Atletico Madrid 
2-1, il Manchester City è 
passato 2-0 a Porto con 
la firma pesante di Haa-
land, mentre l’Aston Villa 
ha vinto 3-2 sul campo 
del Club Brugge. Succes-
si anche per AEK Atene, 
Borussia Dortmund e 
Betis, in una giornata già 

ricca di gol, gerarchie 
provvisorie e messaggi 
mandati a distanza. La 
Champions, come sem-
pre, parte senza chiedere 
permesso: chi entra lento 
rischia di rincorrere su-
bito, chi coglie l’attimo 
può costruirsi una picco-
la rendita emotiva. Per le 
italiane il primo bilancio 
è misto, ma vivo: Como 
in copertina, Roma in 
equilibrio, Inter e Napoli 
chiamate a trasformare 
le buone sensazioni in 
punti già dalla prossima 
fermata.

Andrea Cardinale
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Basket
ORGOGLIO E RAMMARICO 
PER IL MONDIALE 
DELL’ITALBASKET FEMMINILE 
Breve ma estremamente intenso è stato il ritorno della no-
stra Nazionale femminile di basket ai Mondiali dopo oltre 
tre decenni di assenza. Le Azzurre di coach Capobianco in 
pochi giorni hanno vissuto emozioni fortissime in cui sono 
mancati solo i dettagli per prevalere su realtà molto più forti 
e strutturate. Sicuramente dj questo Mondiale resterà nella 
memoria di tutti gli appassionati la prestazione formidabile 
contro le “aliene” statunitensi che per prevalere sulle no-
stre ragazze hanno dovuto lottare fino all’ultimo secondo e 
usufruire di alcuni fischi discutibili come un sospetto fallo di 
sfondamento di Cecilia Zandalasini nelle fasi finali della par-
tita. L’eliminazione delle Azzurre è però maturata tre giorni 
dopo  nella sfida da dentro o fuori con l’Australia persa di un 
soffio (82-80) dopo una entusiasmante rimonta dal -26 che, 
purtroppo, non è stata completata da Pasa che in cost to 
cost a 4” dalla fine sbaglia il tiro che sarebbe potuto valere 
l’overtime. Nel complesso il mondiale delle Azzurre va giu-
dicato sicuramente in modo positivo vista la personalità con 
cui le ragazze, nonostante un livello medio di esperienza a 
questi livelli abbastanza basso, hanno affrontato avversarie 
di altissimo valore. Dopo la sorprendente medaglia di bron-
zo agli Europei dello scorso anno, le ottime prestazioni di 
questo Mondiale, seppure se non coronate da successi, rap-
presentano un ottimo viatico per la rassegna continentale 
del prossimo anno in cui le Azzurre dovranno confermarsi 
e giocarsi le proprie chance di accedere alle Olimpiadi di 
Los Angeles 2028. Nonostante il decisamente poco costan-
te interesse mediatico per il movimento, il basket femminile 
italiano, con tutte le difficoltà del caso, è stato in grado di 
affiancare al talento di Zandalasini giocatrici di alto livello 
come Matilde Villa e Costanza Verona che si spera possano 
essere al centro di un ciclo in grado di cambiare la storia 
della pallacanestro femminile nel nostro Paese.

Emanuele Terracciano

Quarto test precampionato, domani sera, per i bianconeri

JUVECASERTA A RIETI NEL
MEMORIAL “RICCARDO BLASI”

Prosegue la fase pre-
campionato per la Juveca-
serta che domani sera (ore 
18.00) sarà ospite della 
Sebastiani Rieti al Pala-
Sojourner nel 4° Memorial 
“Riccardo Blasi”.

E’ il quarto impe-
gno pre-season per il te-
am allenato da Lino Lar-
do dopo la gara persa in 
casa con Scafati (A) e le 
due gare del Memorial 
Di Flavio a Penne. Nello 
scorso week end, i bian-
coneri hanno ceduto alla 
neonata e quotata Maxi-
ma Roma(A) superando 
nella finale per il terzo e 
quarto posto il Ruvo di 
Puglia di A2.

Analizziamo prima la 
gara di domani sera con-
tro una compagine di pari 
categoria che i biancone-

ri affronteranno nella pri-
ma giornata di campiona-
to, sempre in trasferta, il 
27 settembre.

Una squadra con un 
roster profondamente 
rinnovato con il nuovo al-
lenatore Andrea Fabrizi, 
con prospettive di medio-
alta classifica. Le new en-
try sono la guardia Fallou 
Saw, il pivot El Hadji De-
me, il play Eugenio Rota, 
la guardia Giovanni Se-
verini, l’ala Vttorio Bar-
toli, l’ala Mihailo Jerko-
vic, il play Matteo Imbrò.
la guardia USA Devonte 
Green, il pivot USA Ro-
melo White, proveniente 
dagli svedesi dei Koping 
Stars. Confermato il capi-
tano Lorenzo Piccin.

Ovviamente la fase 
precampionato serve a 

mettere a punto le tema-
tiche tattiche e la prepa-
razione atletica ma sicu-
ramente va segnalata la 
buona vittoria dei cele-
ste-amaranto sulla quo-
tata Fortitudo Bologna 
che verrà al PalaPiccolo 
il 4 ottobre nella secon-
da giornata di campiona-
to. La squadra laziale si 
è imposta per 78-69 con 

un’accelerazione nell’ul-
timo quarto dimostran-
do di essere a buon pun-
to nell’amalgama del 
gruppo. Sugli scudi, gli 
americani White e Green 
che sicuramente saran-
no protagonisti in questa 
stagione oltre a Bartoli 
che ha disputato un buon 
match.

La Juvecaserta, dal 
canto suo, sta avendo dei 
buoni riscontri in que-
sta fase preseason. Nel-
lo scorso week-end, il 
match con la Maxima Ro-
ma ha registrato l’esor-
dio di Johnson arrivato 
da tre giorni ed è stato 
vinto dai capitolini con 
il punteggio di 118-78. 
Questo il tabellino dei 
bianconeri di coach Lar-
do: Nwaofom, Hadzic 10, 
Henry 8, Laganà, D’Ar-
genzio 15, Brambilla 6, 
Sperduto 10, Stable Ter-
ry 6, Seck 4, Lo Biondo 

5, Nobile 9, Johnson 5. 
Con il Ruvo di Puglia i 
bianconeri si sono af-
fermati per 88-81. Que-
sto il tabellino caserta-
no: Nwaofom, Hadzic 16, 
Henry 14, Laganà 12, 
Johnson 12, D’Argenzio 
9, Nobile, Seck 7, Sta-
ble Terry 2,  Lo Biondo 
10, Brambilla 6, Sperdu-
to n.e.

Sicuramente dei test 
importanti per i bianco-
neri con un feeling in pro-
gress con i nuovi arrivati.

LA FASE 
PRECAMPIONATO
Per quanto riguarda 

gli impegni precampio-
nato, dopo l’amichevole a 
Rieti, i bianconeri saran-
no il 16 settembre a Ruvo 
di Puglia e Il 19 settem-
bre al PalaPiccolo contro 
l’Avellino (A2).

L’esordio in campio-
nato è fissato per il 27 

settembre a Rieti contro 
la Sebastiani. Vernissage 
al PalaPiccolo il 4 ottobre 
contro la Fortitudo Bolo-
gna. Seguirà la trasfer-
ta con un’altra nobile del 
basket italiano, la Vuelle 
Pesaro.	

PROSEGUE LA 
CAMPAGNA 
ABBONAMENTI. 
TRIBUNA GENERALE
SOLD-OUT
Procede bene la cam-

pagna abbonamenti.Ter-
minata la fase di prela-
zione, siamo nella fase 
di vendita libera fino al 
26 settembre. Le tesse-
re per la tribuna genera-
le sono terminate.

Gli abbonamenti po-
tranno essere acquistati 
on line sul sito ufficiale di 
Vivaticket 

Pino Pasquariello

Jalen Henry: Caserta, mi ha fatto 
sentire subito parte della famiglia
È arrivato a Caserta con 
l’entusiasmo di chi vuole af-
frontare una nuova sfida e, 
nei suoi primi giorni in bian-
conero, Jalen Henry ha già 
avuto modo di conoscere 
l’ambiente che lo accompa-
gnerà nella sua prima espe-
rienza nel basket italiano. 
La Juvecaserta riparte dal-
la promozione conquistata 
nella scorsa stagione e da 
un gruppo che ha saputo 
costruire la propria forza 
proprio attraverso l’unio-
ne e la compattezza. Per 
Henry, reduce da una lun-
ga esperienza nel basket 
europeo, l’approdo in Serie 
A2 rappresenta un’occasio-
ne importante per mettersi 
alla prova e dimostrare il 
proprio valore.
Jalen, sei appena arrivato 
in una squadra che ha con-
quistato la promozione in 
Serie A2: qual è stata la pri-
ma cosa che hai notato del 
gruppo nei tuoi primi giorni 
a Caserta?
«La prima cosa che ho no-
tato è quanto il gruppo sia 
unito, quasi come una vera 
e propria famiglia. Mi han-
no accettato immediata-
mente e tutto è sembrato 
molto naturale e semplice 
fin dal primo momento. È 
stato facile stare insieme 
a tutti e sentirmi parte del 
gruppo».
Hai già costruito una lun-
ga esperienza nel basket 
europeo: cosa rappresenta 
per te, a questo punto della 
carriera, la possibilità di mi-
surarti con la pallacanestro 
italiana?

«Per me significa tutto. So 
che il livello della pallaca-
nestro italiana è molto alto 
e penso che sia il posto per-
fetto per dimostrare quello 
che so fare, ma anche per 
dimostrare di meritare di 
giocare e competere a que-
sto livello».
C’è una parte del tuo carat-
tere che pensi emerga mag-
giormente quando sei sul 
parquet rispetto alla vita di 
tutti i giorni?
«Quando sono in campo 
sento di diventare più serio 
e competitivo. Ma, in ge-
nerale, credo di essere la 
stessa persona sia dentro 
che fuori dal parquet».
Quanto conta per te il rap-
porto con il pubblico duran-
te una partita? Sei uno di 
quei giocatori che riescono 
a trasformare l’energia su-
gli spalti in ulteriore moti-
vazione?
«Per me è molto importan-
te. Mi piace ricevere moti-
vazione ed energia extra dai 
tifosi e sono un giocatore 
che sa trasformare questa 
spinta in ulteriore deter-
minazione. Quando sento 
il loro sostegno, cerco di 
giocare ancora più forte e, 
quando posso, di restituire 
loro sul campo tutta quell’e-
nergia».
Hai un rito, un’abitudine o 
un gesto scaramantico che 
ripeti sempre prima di scen-
dere in campo e a cui difficil-
mente rinunci?
«Ho un rituale, ma lo faccio 
proprio poco prima dell’ini-
zio della partita, quando è il 
momento della palla a due. 

Al centro del campo faccio 
un particolare esercizio di 
stretching: mi serve per 
prepararmi mentalmente, 
caricarmi e raggiungere la 
giusta concentrazione. Poi 
indico il cielo per ringrazia-
re Dio».

UNA NUOVA SFIDA
Per Jalen Henry, dunque, 
l’avventura a Caserta è ini-
ziata nel migliore dei modi. 
L’impatto con il gruppo è 
stato immediato, così come 

la consapevolezza di essere 
arrivato in una piazza dove 
entusiasmo e aspettative 
accompagneranno la squa-
dra nel ritorno in Serie A2.
Ora toccherà al parquet 
raccontare il resto. Una 
nuova esperienza, ma con 
un obiettivo chiaro: trasfor-
mare energia, competitività 
e voglia di mettersi alla pro-
va in un contributo concreto 
per la Juvecaserta.

Lorenzo Torre
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Pierino d’Oro, il 19 settembre: giovani 
talenti, musica, danza e grandi ospiti

di Giovanna Paolino

Sarà una serata all’in-
segna del talento e dello 
spettacolo la 52ª edizio-
ne del “Pierino d’Oro”, in 
programma sabato 19 set-
tembre 2026 presso l’A-
rena Ferdinando II di San 
Nicola La Strada.

Canto, danza, musica 
e momenti dedicati a pro-
tagonisti che hanno già la-
sciato il segno nel mondo 
dello spettacolo saranno 
gli ingredienti di un appun-
tamento che da oltre mez-
zo secolo offre una vetrina 
ai giovani interpreti. I con-
correnti, di età compresa 
tra i 6 e i 30 anni, saran-
no suddivisi in tre gironi, 
in una competizione che 
unirà emozione, passione 
e spettacolo.

A curare l’organizza-
zione sarà Enzo Di Nuzzo, 
patron del Pierino d’Oro, 
direttore del network Ra-
dio Caserta TV e del gior-
nale cartaceo “Sabato non 
Solo Sport”. La conduzione 
della serata sarà affidata a 
Luisa Di Nuzzo, presenta-
trice ufficiale del festival, 
insieme allo stesso Enzo 
Di Nuzzo.

«Il Pierino d’Oro con-
tinua a essere soprattutto 
una manifestazione dedi-
cata ai giovani – sottolinea 
Enzo Di Nuzzo –. Ogni anno 
cerchiamo di costruire una 
serata capace di valoriz-
zare i concorrenti e, nello 
stesso tempo, di offrire al 
pubblico uno spettacolo 
completo".

La direzione artistica è 
affidata al maestro Ferdi-
nando Ghidelli, che accom-
pagnerà la manifestazione 
attraverso un programma 
pensato per alternare la 
competizione dei giovani 
alle diverse espressioni 
artistiche presenti sul pal-
co.

Tra i momenti più atte-
si ci sarà il mini concerto 
dedicato a Peppino di Ca-
pri, affidato al trio compo-
sto dai maestri Ferdinando 
Ghidelli, Adriano Guarino e 
Cinzia Carlà.

Le chitarre di Ghidelli e 
Guarino accompagneran-
no la voce di Cinzia Carlà 
in una selezione di brani 
del repertorio dell’indi-
menticato artista campa-
no. Un omaggio alla sua 
musica e alla sua straordi-
naria capacità di attraver-
sare generazioni, proposto 
attraverso una rilettura 
personale ed elegante.

«Abbiamo voluto in-
serire questo omaggio 
perché Peppino di Capri 
rappresenta una pagina 
importante della nostra 
storia musicale – spiega Di 

Nuzzo –. Sarà un momen-
to particolare della serata, 
affidato a tre musicisti di 
grande sensibilità come 
Ghidelli, Guarino e Carlà».

Per Ghidelli sarà una 
presenza dal doppio va-
lore, essendo al tempo 
stesso direttore artistico 
della manifestazione e 
protagonista musicale. Il 
tributo a Peppino di Capri 
offrirà così al pubblico un 
momento di memoria e di 
grande musica, creando 
un ponte tra la tradizione 
della canzone italiana e i 
giovani interpreti che sa-
ranno protagonisti della 
serata.

Accanto al canto trove-
rà spazio anche la danza, 
con una particolare atten-
zione alle giovani protago-
niste del territorio.

Sul palco si esibirà 
Maria Ventriglia, accom-
pagnata dalle ballerine 
del corso Heartbreakers 
Crew, con una performan-
ce sulle note di “HEAVEN”, 
ispirata alla star interna-
zionale Taemin. Un’esibi-
zione che porterà sul pal-
co energia, movimento e 
atmosfere della scena pop 
internazionale.

La presenza della dan-
za sarà arricchita anche 
dalla partecipazione della 
Ameia Dance Academy, 
con sede in via Caserta 16 
a San Nicola la Strada, re-
altà che propone un'offerta 
formativa articolata e ri-
volta a diverse fasce d’età.

La scuola propone 
corsi di danze latino-ame-
ricane, danza classica, mo-
dern, gioco danza, heels 
e pilates, oltre a percorsi 
dedicati agli adulti.

«Anche la danza avrà 
uno spazio importante – 
aggiunge Di Nuzzo – per-
ché il nostro obiettivo è 
proporre una serata ca-
pace di parlare ai giovani 
attraverso linguaggi arti-
stici diversi. Canto e danza 
possono incontrarsi sullo 
stesso palco e creare uno 
spettacolo ancora più coin-
volgente».

Nel corso della serata 
ci sarà spazio anche per 
celebrare due percorsi 
molto diversi, ma accomu-
nati dalla passione e dalla 
determinazione.

Sarà premiata Angela 
Imbriano, 18 anni, giova-
ne sannicolese e vinci-
trice della fascia di Miss 
Eleganza Campania 2026. 
Un risultato arrivato dopo 
il superamento delle se-
lezioni provinciali e regio-
nali e la finale di Sorrento, 
nella suggestiva cornice di 
Villa Fiorentino.

Angela, diplomata al 
Liceo delle Scienze uma-

ne con 100/100 e con una 
lunga formazione nella 
danza classica e contem-
poranea, si prepara ora 
alle Pre-finali nazionali di 
Miss Italia.

Sul palco tornerà an-
che la storia di Jessica 
Cice, che riceverà un ri-
conoscimento per il suo 
straordinario percorso ar-
tistico.

Originaria di Sant’Aga-
ta de’ Goti, Jessica aveva 
appena 14 anni nel 2010 
quando conquistò la vitto-
ria al Pierino d’Oro. Sedici 
anni dopo, il suo nome è 
arrivato nuovamente sotto 
i riflettori nazionali grazie 
alla vittoria a “The Voice 
Generations”, il program-
ma di Rai 1 condotto da 
Antonella Clerici.

«Per noi è motivo di 
grande orgoglio poter 
premiare Angela e Jessi-
ca – conclude Di Nuzzo –. 
Sono due storie differenti, 
ma entrambe racconta-
no quanto sia importante 
credere nei propri sogni. 

Jessica è la dimostrazio-
ne concreta di come un 
ragazzo possa partire da 
un piccolo palco e arriva-
re, con impegno e talento, 
a conquistare una platea 
nazionale».

Il filo conduttore della 
52ª edizione sarà dunque 
il talento nelle sue diverse 
forme. Dai giovani can-
tanti in gara alla danza, 
dall’omaggio alla grande 

musica italiana alle storie 
di artisti che hanno mosso 
i primi passi proprio attra-
verso esperienze come il 
Pierino d’Oro.

Il 19 settembre, l’A-
rena Ferdinando II sarà 
teatro di una serata nella 
quale si incontreranno 
canto, danza, memoria 
e nuove aspirazioni, con 
protagonisti giovani e arti-
sti che porteranno sul pal-

co esperienze e sensibilità 
diverse.

«Il nostro augurio – 
conclude Di Nuzzo – è 
che anche quest’anno dal 
Pierino d’Oro possano na-
scere nuove storie, nuove 
emozioni e magari nuovi 
percorsi artistici. È questo, 
in fondo, il senso più bello 
di una manifestazione che 
continua da 52 edizioni».

Non una candela, ma un tuffo: 
a 60 anni Mastroianni sfida lo Stretto

Niente festa tradizio-
nale, niente candeline da 
spegnere. Il compleanno 
dell’ingegnere casertano, 
appassionato di sport e di 
imprese estreme, è inizia-
to con un tuffo nel mare di 
Sicilia e si è concluso sulla 
sponda calabrese, dopo 68 
minuti di bracciate, fatica e 
determinazione.

Era domenica 6 set-
tembre quando, alle 9.52 
in punto, Mastroianni si 
è immerso nelle acque di 
Punta Faro, a Capo Peloro. 
Davanti a lui circa cinque 
chilometri di mare, fino a 
Cannitello, nel territorio 

di Villa San Giovanni. In 
mezzo, lo Stretto, con le 
sue correnti, i suoi vorti-
ci e quelle profondità che 
in alcuni punti superano i 
250 metri.

Una traversata tutt’al-
tro che improvvisata.

Dietro quei 68 minuti in 
acqua c’è un anno di alle-
namenti, preparazione e 
sacrifici. Mese dopo mese, 
Mastroianni ha costruito la 
condizione necessaria per 
affrontare una prova nel-
la quale non bastano fiato 
e muscoli: bisogna saper 
leggere il mare, assecon-
darne i movimenti, man-

tenere la lucidità e non 
perdere mai la concentra-
zione.

A rendere ancora più 
speciale la giornata è stata 
la presenza di altri trenta 
nuotatori, riuniti nell’am-
bito dell’evento benefico 
coordinato dall’associa-
zione “La traversata dello 
Stretto di Messina”. Tra 
loro anche Alessia Zecchi-
ni, campionessa mondiale 
di apnea.

Il teatro dell’impresa, 
poi, non è un luogo qua-
lunque.

Lo Stretto di Messina è 
da sempre un passaggio 
carico di fascino e di timo-
re. Qui la tradizione mito-
logica colloca Scilla e Ca-
riddi, i due mostri marini 
che nell’Odissea di Omero 
mettono alla prova il viag-
gio di Ulisse. Un tratto di 
mare diventato nei secoli 
simbolo di pericolo, corag-
gio e capacità di andare 
oltre i propri limiti.

Mastroianni lo ha af-
frontato senza cercare 
scorciatoie, con la con-
sapevolezza che in mare, 
come nella vita, non tutto 
può essere controllato.

E forse è proprio questa 
la lezione più bella della 
sua traversata.

Non la semplice conqui-
sta dei cinque chilometri 
che separano due spon-
de, ma la capacità di ca-

pire quando accelerare e 
quando, invece, rallentare. 
Quando spingere e quando 
ascoltare il proprio respi-
ro. Quando affidarsi alla 
forza e quando accettare 
che sia il mare a dettare il 
ritmo.

«Devi saper rallentare, 
respirare e persino sor-
ridere della tua stessa, 
bellissima audacia», ha 
raccontato al termine del-
la prova.

Parole che valgono più 
di una celebrazione.

Perché a sessant’anni 
Mastroianni non ha fe-
steggiato semplicemente 
un compleanno: ha scelto 
di regalarsi una sfida. Ha 
trasformato una data sul 
calendario in un’esperien-
za da vivere fino in fondo, 
dimostrando che l’età può 
segnare il tempo, ma non 
necessariamente i confini.

Alle 11 in punto, quan-
do ha toccato la riva cala-
brese, non aveva soltanto 
attraversato lo Stretto.

Aveva attraversato, an-
cora una volta, un proprio 
limite.

E forse è questo il modo 
più bello di compiere ses-
sant’anni: non voltarsi in-
dietro a contare ciò che è 
stato, ma guardare avanti 
e chiedersi quale sarà la 
prossima sponda da rag-
giungere.

Arianna Carrino
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VINCENZO SALEMME IN SCENA ALLA REGGIA DI CASERTA: 
L’ATTORE E REGISTA SARÀ PROTAGONISTA IL 17 SETTEMBRE CON 

“LO SPETTACOLO DELLA MIA VITA”
Reggia Session si avvia verso il grande finale con il ricco cartellone degli eventi in programma

Il 17 settembre in Piazza 
Carlo di Borbone, l’attore e 
commediografo  napoletano 
festeggia 50 anni di teatro 
insieme al suo grande pub-
blico. Sarà una serata da ri-
cordare, sotto il segno della 
grande comicità intelligen-
te. Vincenzo Salemme, uno 
degli attori più amati, au-
tori e registi del panorama 
teatrale italiano, sarà pro-
tagonista il 17 settembre 
alla Reggia di Caserta con 
lo spettacolo ‘Lo spettacolo 
della mia vita’, evento spe-
ciale per celebrare i 50 anni 

di teatro con il pubblico. 
L’appuntamento rientra 

nel cartellone della  Reggia 
Session,  rassegna diret-
ta dall’ instancabile  pa-
tron  Massimo Vecchione, e 
si terrà davanti la maesto-
sa scenografia del secondo 
monumento più importante 
d’Europa, la  Reggia di Ca-
serta. 

Una meravigliosa corni-
ce d’eccezione per una sera-
ta che promette emozioni, 
risate, e quella malinconia 
garbata che da sempre con-
traddistingue lo stile artisti-

co dell’attore partenopeo. 
Il nuovo spettacolo scritto 
diretto e interpretato da Sa-
lemme, ha iniziato quest’e-
state il 19 luglio scorso un 
tour ricco di successi da Ma-
rina di Pietrasanta, il tour 
ha toccato i migliori teatri 
italiani come Matera, la Cer-
tosa di San Lorenzo a Padu-
la, Sabaudia, Porto Recana-
ti, Verona, Roma, con il gran 
finale programmato proprio 
il 17 settembre prossimo a 
Caserta. Salemme, alle sue 
spalle incarna da decenni 
l’anima della commedia 
brillante con uno stile incon-
fondibile, capace di unire l’i-
ronia popolare al gusto per 
l’assurdo teatrale. 

Nato artisticamente 
sotto l’ala di  Eduardo de 
Filippo, Salemme  si forma 
calcando i palcoscenici più 
importanti con una gavetta 
solida e appassionata, per 
poi affermarsi come prota-
gonista assoluto del teatro 
italiano, dove i suoi testi 
sono diventati veri cult ge-
nerazionali. Il suo grande 
umorismo garbato, gentile, 
intelligente e ricco di ritmo 
ha conquistato il pubbli-
co ben oltre i confini della 
Campania. 

Il grande schermo lo 
consacra definitivamente 
negli anni Duemila con film 
campioni d’incassi come 
l’amico del cuore, Amore a 
prima vista, A ruota libera, 
Cose da pazzi e SMS Sotto 

mentite spoglie, opere scrit-
te e dirette da lui stesso, 
dimostrando una grande 
versatilità autoriale rara 
nel panorama contempora-
neo.  Salemme ha lavorato 
con registi del calibro di 
Nanni Moretti, Carlo Van-
zina e Giuseppe Tornatore, 
riuscendo sempre a man-
tenere la sua cifra comica 
riconoscibile anche nei ruoli 
più misurati. 

Il suo legame con il tea-
tro, però, non si è mai inter-
rotto: tour teatrali registra-
no da sempre il boom per 
numero di presenze, grazie 
agli spettacoli che mesco-
lano comicità, umanità, ma 
soprattutto relazioni umane 
profonde che evidenziano i 
tratti della nostra   società 
contemporanea. Tra i grandi 
riconoscimenti più significa-
tivi, spiccano il Premio Fla-

iano per la drammaturgia, il 
Premio Charlot alla carriera 
e una candidatura al Nastro 
d’Argento, a testimonian-
za di un percorso artistico 
coerente e amatissimo dal 
pubblico. 

I suoi spettacoli dal 
vivo-   sono sempre arric-
chiti da una meravigliosa 
intensa interazione con il 
pubblico- sono esperienze 
autentiche, che mescolano 
risate e malinconia in un 
equilibrio perfetto. Massimo 
Vecchione, è riuscito ancora 
per l’ennesima volta a vin-
cere una nuova scommessa 
per la valorizzazione cultu-
rale del festival casertano, 
il talento di Salemme, conti-
nua da sempre a rinnovarsi, 
restando fedele a sé stesso: 
chi assisterà allo spettacolo 
dell’attore partenopeo alla 
Reggia Session il cartellone 

degli eventi di Un’estate da 
Belvedere 2026, ne uscirà 
arricchito, divertito e con il 
cuore più leggero.

Giacinto Di Patre 
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Casertavecchia
DON ROBERTO FACCENDA 
ospite di “Un Borgo di Libri”

Il sacerdote e scritto-
re presenterà il suo libro 
“A(r)MARSI con cinque 
ciottoli”. Appuntamento il 
12 settembre alle 22:00 
nella Cattedrale del borgo 
medievale. Sarà don Ro-
berto Faccenda uno degli 
ospiti più attesi del pros-
simo appuntamento di “Un 
Borgo di Libri”, la rassegna 
letteraria che porta libri, 
autori e occasioni di con-
fronto nel suggestivo sce-
nario di Casertavecchia. Al 
centro della serata ci sarà 
“A(r)MARSI con cinque 
ciottoli”, il volume pubbli-
cato da Edizioni San Paolo 
nel 2025, nel quale don 
Faccenda propone un per-
corso di riflessione spiri-
tuale ispirato alla vicenda 
biblica di Davide e Golia. 
Il libro non è un semplice 
commento al testo biblico, 
ma una proposta concreta 
per affrontare le difficoltà 
della vita attraverso cin-
que atteggiamenti interio-
ri: silenzio, essenzialità, fi-
ducia, gratuità e gioia. Don 
Roberto Faccenda, nato a 
Salerno nel 1984 e sacer-
dote dal 2009, appartiene 
alla Diocesi di Salerno-
Campagna-Acerno. È par-
roco della comunità dei 
Santi Bernardino, Bartolo-

meo e Michele Arcangelo 
a Montecorvino Pugliano, 
dirige l’Ufficio diocesano 
per la Pastorale Giovanile 
ed è cappellano della U.S. 
Salernitana 1919. La sua 
particolarità è soprattutto 
nel modo di comunicare. 
Il suo linguaggio è diretto, 
informale, spesso accom-
pagnato dall’ironia, ma 
capace di affrontare temi 
profondi senza renderli 
distanti dalla vita quotidia-
na. È proprio questa capa-
cità di parlare alle perso-
ne con parole semplici e 
immediate ad averlo reso 
particolarmente vicino ai 
giovani e molto seguito 
anche attraverso i social 
network. Nel suo libro 
questa cifra comunicativa 
emerge con forza. Davide 
che affronta Golia senza 
una pesante armatura di-
venta la metafora dell’uo-
mo contemporaneo, spes-
so alle prese con paure, 
ansie, fragilità e ostacoli 
che sembrano più grandi 
di lui. La risposta, suggeri-
sce Faccenda, non è neces-
sariamente cercare stru-
menti sempre più potenti, 
ma riscoprire ciò che già 
possediamo dentro di noi. 
I cinque ciottoli diventano 
così simboli di una possibi-

le strada: fermarsi nel si-
lenzio, recuperare l’essen-
zialità, coltivare la fiducia, 
riscoprire la gratuità e la-
sciarsi guidare dalla gioia. 
Un messaggio che, proprio 
per la sua immediatezza, si 
rivolge non soltanto a chi 
vive un percorso di fede, 
ma a chiunque si trovi ad 
affrontare i propri “gigan-
ti” quotidiani.  A dialogare 
con don Roberto Faccen-
da saranno Gianrolando 
Savarino, giornalista de Il 
Mattino, Gianluca Feola, 
membro di Azione Cattoli-
ca e assessore alla Cultura 
della Città di San Nicola la 
Strada e Federica Gambar-
della, presidente di Azione 
Cattolica della parrocchia 
Santa Maria degli Angeli 
di San Nicola la Strada. La 
serata sarà dunque anche 
un’occasione per mettere 
in relazione letteratura, 
fede, cultura e impegno 
sociale, lasciando spazio 
alle domande e al confron-
to con il pubblico. Al ter-
mine della presentazione 
è previsto il firmacopie, 
che consentirà ai lettori di 
incontrare personalmen-
te l’autore e proseguire 
il dialogo nato durante la 
serata. La cornice della 
Cattedrale di Casertavec-
chia contribuirà a rendere 
ancora più suggestivo l’ap-
puntamento. La rassegna 
“Un Borgo di Libri” confer-
ma così la propria vocazio-
ne a trasformare il borgo 
medievale in uno spazio di 
incontro e di partecipazio-
ne, dove la cultura diven-
ta occasione per fermarsi, 
ascoltare e riflettere. L’ap-
puntamento è per stasera, 
12 settembre 2026, alle 
ore 22:00, nella Cattedra-
le di Casertavecchia. Una 
serata che, attraverso 
le parole di don Roberto 
Faccenda e la storia dei 
suoi cinque ciottoli, pro-
verà a ricordare che anche 
davanti ai grandi “Golia” 
della vita possono basta-
re strumenti semplici, se 
accompagnati da coraggio, 
fiducia e autenticità. 

Gianluca Feola

Mostra Internazionale d’Arte Cinematografica di Venezia
I maddalonesi che inventarono il cinema italiano prima di Toni Servillo
È in corso, tra il Lido e 
i canali della laguna, la 
Mostra Internazionale 
d’Arte Cinematografica di 
Venezia, la più antica ras-
segna cinematografica del 
mondo, nata nel 1932 per 
volontà del conte Giusep-
pe Volpi e dello scultore 
Antonio Maraini, all’in-
terno della Biennale. E 
come spesso accade, nel-
le settimane del festival, 
il pensiero dei casertani 
corre a un nome che negli 

ultimi vent’anni ha portato 
lustro alla provincia più di 
ogni altro: Toni Servillo. 
L’attore, cresciuto a Ca-
serta dove negli anni Set-
tanta fondò il Teatro Stu-
dio insieme a un gruppo 
di ragazzi destinati a fare 
la storia della scena par-
tenopea, ha attraversato 
la propria giovinezza negli 
anni della politicizzazione 
più intensa, in un clima 
rovente anche a Caserta 
che vedeva contrapposti 

sinistra e destra.  Da lì sa-
rebbe partito il percorso 
che lo ha portato fino ai 
tappeti rossi del Lido: la 
Coppa Volpi, il premio per 
la miglior interpretazione 
che porta proprio il nome 
del fondatore della Mo-
stra, gli è stata assegnata 
a Venezia sia nel 2007 sia, 
di nuovo, quasi vent’an-
ni dopo, confermando un 
rapporto ormai lungo con 
la manifestazione lagu-
nare. Un trionfo, quello 

di Servillo, che i caser-
tani sentono un poco an-
che proprio, perché nato 
in una terra di provincia 
troppo spesso raccontata 
solo per le negatività.
Ma volendo fare i conti con 
la storia bisogna chieder-
si chi abbia davvero, per 
primo, legato il nome della 
provincia di Caserta al de-
stino del cinema italiano 
e, in particolare, a quello 
stesso Lido dove oggi si 
consegnano i Leoni. La 
risposta non è il grande 
Servillo, e  la sua straor-
dinaria parabola. La rispo-
sta è un nome che l’intel-
lighenzia contemporanea, 
distratta e frettolosa, ha 
quasi del tutto rimosso: i 
fratelli Scalera di Madda-
loni. 
Carneade, chi erano  co-
stui, si potrebbe dire para-
frasando Manzoni. Eppure 
basta risalire alle origini 
del pionierismo cinema-
tografico italiano per im-
battersi nei  tre, fratelli 
maddalonesi — Salvatore, 
Michele e Carlo Scalera — 
che dal nulla costruirono 
uno dei più grandi imperi 
produttivi del cinema eu-
ropeo.
La storia degli Scalera non 
parte dai set cinematogra-
fici, ma tra i cantieri stra-
dali e le opere pubbliche 
del colonialismo italiano in 
Africa Orientale. Originari 
di Maddaloni, i tre fratelli ,  
imprenditori edili tra i più 
attivi nell’edilizia civile di 
Napoli e di Roma, divenne-
ro negli anni Trenta i prin-
cipali appaltatori  del regi-
me fascista: costruzione di 
aeroporti civili e militari, 
strade, ponti e infrastrut-
ture in Somalia e in Eri-
trea. Fu proprio l’ingegner 
Carlo Scalera, alla guida 
della Società Costruzioni 
e Lavori Pubblici, a realiz-
zare nel 1935 l’imponente 
tratta stradale Massaua–
Nefasit–Decamerè, mobi-
litando migliaia di operai 
partiti dal Napoletano. Fu 
in quegli anni, e con quei 
capitali accumulati in Afri-
ca, che i fratelli maturaro-
no l’idea di reinvestire la 
propria fortuna in un set-
tore innovativo  in Italia, 
ma su cui il regime punta-
va per ragioni di di propa-
ganda: il cinema.
Fu così che nel marzo del 
1938, lo stesso Mussolini 
—gli prospettò l un buon 
affare mentre faceva na-
scere  le leggi sul mono-
polio destinate a blindare 
il mercato italiano dalla 
concorrenza hollywoodia-
na,  Salvatore e Michele 
Scalera fondarono a Roma 
la Scalera Film.: la casa 
di produzione, che affian-
cò da subito lo sviluppo 
di Cinecittà e dell’Istitu-
to LUCE, arrivò a essere 
definita “la massima casa 
italiana”, risultando negli 
anni tra il 1940 e il 1943 
la società cinematografi-

ca con il maggior numero 
di film prodotti in Italia. 
Un’azienda moderna dove 
registi, tecnici e comparse 
venivano assunti regolar-
mente.
Tra le pellicole figura il 
colossal “Scipione l’Afri-
cano”, diretto nel 1937 
da Carmine Gallone: 232 
giorni di riprese, oltre 
44.000 comparse, 174.000 
militari impiegati sul set, 
500 elefanti e 3.171 ca-
valli per ricostruire la 
battaglia di Zama. Il film,  
voluto dal fascismo  come 
manifesto ideologico del-
l’”impresa africana” con la 
supervisione dello stesso 
Vittorio Mussolini,  vinse 
la Coppa Mussolini per il 
miglior film italiano pro-
prio alla Mostra di Vene-
zia del 1937, il massimo 
riconoscimento che  anti-
cipava ciò che sarebbe di-
ventato il Leone d’oro. Alla 
sceneggiatura, insieme a 
Gallone, Camillo Mariani 
Dell’Anguillara e Sebastia-
no Arturo Luciani, lavorò 
anche Silvio Maurano, il  
nipote in Piazza Vanvitel-
li, è  di uno dei dentisti più 
apprezzati della città, Af-
finità elettive, si potrebbe 
mormorare con un sorri-
so; ma è anche, semplice-
mente, la prova plastica di 
come le radici della grande 
storia,  quella con la S ma-
iuscola, quella dei set con 
cinquanta elefanti e cento-
mila comparse ,  affondino 
spesso in luoghi che oggi 
viviamo con distrazione. 
Tra l’altro, proprio in “Sci-
pione l’Africano” debuttò 
come generico soldato 
romano un diciassettenne 
Alberto Sordi destinato 
a diventare, uno dei volti 
più amati della commedia 
italiana e protagonista del 
film  “I tre aquilotti” girato 
completamente nella reg-
gia di Caserta. 
Il capitolo più emblema-
tico, e per certi versi più 
affascinante, della vicen-
da degli Scalera si scrive 
quando l’Italia viene spac-
cata in due dall’armisti-
zio e nasce la Repubblica 
Sociale al Nord. Roma, 
ormai sotto la minaccia 
dei rastrellamenti nazi-
sti e della caccia a ebrei 
e partigiani, non è più un 
luogo sicuro per lavorare. 
I fratelli Scalera decidono 
allora di smontare le at-
trezzature della loro casa 
di produzione  e  trasferir-
le tutto a : Venezia. Già dal 
1941 avevano individuato, 
nell’isola della Giudecca, 
alle spalle del Molino Stu-
cky, alcune vecchie stalle 
abbandonate nella zona 
delle Fondamenta delle 
Convertite, lo stesso luogo 
dove oggi sorge, per una 
beffa della storia, il carce-
re femminile. Fu lì che, tra 
il 1942 e il 1943, nacque la 
nuova sede della Scalera 
Film lagunare.
L’obiettivo dichiarato dai 

gerarchi che accompa-
gnarono l’operazione era 
esplicito: ridare forza e 
vitalità, in un momento 
di totale incertezza, alla 
cinematografia italiana e, 
con essa, a quella euro-
pea, proprio nella città che 
ospitava dal 1932 la Mo-
stra internazionale d’arte 
cinematografica. Non fu 
un’impresa facile né in-
dolore: alcuni attori che 
si erano formati proprio 
negli studi della Scalera, 
come Osvaldo Valenti e 
Luisa Ferida, pagarono 
con la vita, fucilati dai par-
tigiani; si salvò invece Ce-
sco Baseggio. 
Finita la guerra, l’attività 
riprese con un ritmo sor-
prendente: nella Venezia 
del dopoguerra arrivarono 
attori già affermati come 
Gino Cervi e Rossano 
Brazzi, e la piccola colonia 
produttiva della Giudecca 
continuò a scommettere 
sul film che avrebbe “mes-
so tutti a tacere”, pur tra 
crescenti difficoltà finan-
ziarie e reti di distribuzio-
ne ormai in affanno.
. La rassegna, sospesa ne-
gli anni più duri del conflit-
to, riprese nel settembre 
1946 al cinema San Marco, 
dato che il Palazzo del Ci-
nema del Lido era ancora 
requisito. Nel 1947 e nel 
1948 il premio maggiore 
fu chiamato Gran Premio 
Internazionale di Vene-
zia; solo nel 1949 nacque 
il Leone di San Marco, in 
omaggio diretto al simbo-
lo della città lagunare, e 
fu soltanto nel 1954 che 
il riconoscimento assun-
se il nome con cui lo co-
nosciamo oggi: il Leone 
d’oro. Un lungo cammino, 
insomma, che parte pro-
prio dalla Coppa Mussolini 
istituita nel 1934,  quella 
vinta anche da “Scipione 
l’Africano”,  per arrivare, 
attraverso la cesura della 
guerra e la scommessa 
coraggiosa di chi come gli 
Scalera non smise di cre-
dere nel cinema anche nei 
mesi più bui, al premio che 
oggi consacra i più gran-
di maestri della settima 
arte.
Vivere il presente in modo 
sommario e frettoloso, 
come spesso accade, por-
ta a dimenticare con trop-
pa facilità le radici e le 
cose buone nate in provin-
cia. Recuperare la memo-
ria dei fratelli Scalera non 
significa sminuire il merito 
di Servillo, ma restituire 
alla provincia di Caserta,  
da Maddaloni al capoluo-
go, da Piazza Vanvitelli ai 
canali della Giudecca, un 
pezzo di storia che le ap-
partiene per intero, e che 
merita di essere raccon-
tato accanto ai trionfi di 
oggi.

MANERO 
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Unità, Libertà, Repubblica
Davide Giacalone presenta il suo nuovo 
libro alla Biblioteca Comunale

Nella storia italiana ci sono 
tre grandi R: il Risorgimento, 
la Resistenza e la Repubblica. 
Tre stagioni diverse, lontane 
nel tempo, per protagonisti, 
linguaggi e contesto, ma leg-
ate da un filo comune che la 
storiografia ufficiale ha spesso 
rimosso: sono state delle mi-
noranze, non le maggioranze 
silenziose, a immaginare il 
futuro e a battersi perché 
diventasse realtà. Parte da 
questa tesi forte e controcor-
rente il nuovo libro di Davide 
Giacalone, “Unità, Libertà, Re-
pubblica. L’Italia fatta dalle mi-
noranze” (Rubbettino Editore, 
2026, pp. 252, prefazione di 
Fulvio Giuliani), che sarà pre-
sentato lunedì 14 settembre 
alle ore 17:30 presso la Biblio-
teca Comunale di Maddaloni, 
in Via San Francesco D’Assisi 
n. 115.L’evento, patrocinato 
dal Comune di Maddaloni e 
organizzato dalla Federazione 
delle Associazioni Civiche del 
Sud in collaborazione con la 
Biblioteca Comunale, con il 
quotidiano La Ragione e con 
l’associazione Il Girasole, si 
inserisce nel cartellone cul-
turale autunnale della città e 
vedrà la presenza dell’autore, 
che al termine dell’incontro di-
alogherà con il pubblico e firm-
erà le copie del volume.Il libro 
non è un manuale di storia, ma 
una sollecitazione civile, quasi 
un atto di restituzione. Come 
si legge nella nota dell’editore, 
in tutti e tre i casi – Risorgi-
mento, Resistenza, Repubbli-
ca – si è trattato di movimenti 
compositi, animati da idee di-
verse e linee politiche anche 
contrastanti, confluenti però 
in processi storici che si sono 
dimostrati vittoriosi. In tutti e 
tre i casi, sottolinea Giacalone, 
il racconto successivo e col-
lettivo è stato purtroppo im-
prontato alla retorica mielosa 
e alla falsificazione della nos-
tra stessa storia, cancellando 
molte differenze e dimentican-
do i troppi che furono contrari 
o indifferenti. È proprio questo 
il nodo che il libro scioglie con 
chiarezza: abbiamo costruito 
una memoria edulcorata che 
ha trasformato eroi scomodi e 
minoranze battagliere in san-
tini da celebrazione, dimen-
ticando che l’Unità fu voluta 
da pochi contro l’indifferenza 
di molti, che la Resistenza fu 
scelta di una minoranza arma-
ta e morale mentre il Paese 
era in gran parte in attesa, e 
che la Repubblica nacque da 
un referendum vinto per po-
chi voti dopo una lacerazione 
profonda. Molti dei protago-
nisti di quelle stagioni, avverte 
l’autore, sono oggi presenti 
più nella toponomastica delle 
nostre città che nella cultura 
di chi vive i frutti straordinari 

delle loro idee e delle loro 
azioni. Da qui il monito che 
attraversa tutto il volume e 
che campeggia anche nella 
locandina dell’incontro madd-
alonese: “Né la libertà né il be-
nessere sono diritti acquisiti. 
Al contrario, sono ideali che 
ogni giorno devono essere 
sospinti in avanti, per evitare 
che rinculino pericolosamente 
sotto il peso di miti cui l’ig-
noranza e l’oblio consegnano 
il fascino dell’illusione”.Un 
messaggio di straordinaria 
attualità, che parla anche al 
Mezzogiorno e a una città 
come Maddaloni, da sempre 
crocevia di storia nazionale e 
di impegno civico. Non a caso 
la copertina del libro, edita 
da La Ragione – Rubbettino, 
mostra tre ragazzi che giocano 
sul tricolore: un’immagine che 
vuole ricordare che gli ideali 
sono sempre giovani e che co-
noscere i debiti con il passato 
è necessario per avanzare 
crediti per il futuro.A portare 
i saluti istituzionali sarà il sin-
daco Andrea De Filippo. A dia-
logare con l’autore sarà Anto-
nio de Pandis, Presidente della 
Federazione delle Associazioni 
Civiche del Sud, realtà che da 
anni promuove nel Sud Italia 
percorsi di cittadinanza attiva, 
memoria e partecipazione. A 
moderare l’incontro sarà la 
giornalista Giovanna Paolino 
di Radio Caserta TV, che coor-
dinerà il dibattito tra autore e 
pubblico. In vista dell’incontro 
il sindaco Andrea De Filippo 
sottolinea come “la Biblioteca 
Comunale si confermi luogo 
di confronto e di crescita ci-
vile per la nostra comunità, 
ospitare una riflessione sulle 
radici della nostra Repubbli-
ca è un dovere e un orgoglio”, 
mentre il presidente Antonio 
de Pandis evidenzia che “con 
questo libro Davide Giacalone 
ci ricorda che l’Italia è stata 
fatta da minoranze coraggiose 
e che oggi, più che mai, abbia-
mo bisogno di riscoprire il va-
lore dell’impegno civile e della 
memoria attiva”.Davide Gia-
calone, saggista, editorialista 
e direttore del quotidiano La 
Ragione – leAli alla libertà, 
vicepresidente della Fondazi-
one Luigi Einaudi per studi di 
politica, economia e storia, è 
una delle voci più riconoscibi-
li del liberalismo italiano. Già 
consulente della Presidenza 
del Consiglio, autore di nu-
merosi saggi sull’innovazione 
e sulla storia civile, con questo 
nuovo lavoro consegna al let-
tore non un appello retorico 
a non dimenticare, ma un al-
larmato avviso a non perdere 
quello di cui non si è consape-
voli. Un libro che non celebra 
il passato per nostalgia, ma lo 
interroga per responsabilità. 
Perché ci ricorda una verità 
scomoda e preziosa: senza 
minoranze che hanno avuto il 
coraggio di andare controcor-
rente, di rischiare tutto quan-
do tutto sembrava perduto, 
l’Italia non sarebbe mai nata. 
E senza nuove minoranze che 
abbiano lo stesso coraggio, la 
stessa ostinazione e la stessa 
idea di libertà oggi, rischia di 
non avere futuro.

Giovanna Paolino

CASERTAVECCHIA, UN BORGO DI LIBRI 2026 
Il musicista e saggista storico Ferdinando Ghidelli 
presenta "San Leucio. Economia e Società (1799-1829)"
di Giovanna Paolino

Sabato 12 settembre 
alle ore 17, al B&B Conte 
Spencer di Casertavecchia, 
per Un Borgo di Libri 2026 
- Cammini diretto da Lui-
gi Ferraiuolo, Ferdinando 
Ghidelli, musicista e saggi-
sta storico, presenta il suo 
nuovo saggio "San Leucio. 
Economia e Società (1799-
1829)" (Graus Edizioni).

A dialogare con lui Giu-
seppe De Nitto, storico, 
Raffaele Cutillo, architetto, 
e Giovanna Paolino, giorna-
lista.

Casertano doc, Ghidelli 
ha alternato per quarant'an-
ni insegnamento e attività 
concertistica. Composito-
re di Dint ò vient scelto da 
Mina per Olio (1999), fonico 
e musicista per Mozzarella 
Stories di Edoardo De Ange-
lis e collaboratore di Fausto 
Mesolella, nel 2025 ha pub-
blicato Neapolitan Swing. 
Accanto alla musica, la ri-
cerca storica: dopo Cavalie-
ri e Corsari (2020) e L'Unità 
d'Italia a Caserta e dintorni 
(2023), ora il nuovo lavoro 
sul meridionalismo.

Il volume, uscito a giu-
gno 2026 per i 250 anni 
della Real Colonia, analizza 
San Leucio tra il 1799 e il 
1829: l'esperimento voluto 

da Ferdinando IV di Borbo-
ne, fondato sulla seta e ret-
to dal "Codice leuciano".

L'opera, sostenuta dalla 
BCC Terra di Lavoro, si av-
vale delle prefazioni di Ro-
berto Riccardi, Presidente 
della BCC Terra di Lavoro di 
Casagiove, e dell'architetto 
Raffaele Cirillo.

Luigi Ferraiuolo, diret-
tore di Un Borgo di Libri, ha 
così spiegato la partecipa-
zione di Ferdinando Ghidelli 
ad " Un Borgo di Libri" 2026.

"Quando abbiamo scel-
to 'Cammini' come tema di 
quest'anno volevamo rac-
contare non solo un viaggio 
fisico e geografico attraver-
so i luoghi e la letteratu-
ra, ma anche un cammino 
dell'anima - ha dichiarato 
- La presenza di Ferdinan-
do Ghidelli è perfettamente 
in linea con questa visione. 
Ghidelli è un casertano doc 
che ha fatto un cammino 
lungo quarant'anni tra mu-
sica e storia, e ora ci riporta 
a San Leucio, che è uno dei 
cammini più straordinari 
della nostra terra: un luo-
go che parla di lavoro, di-
ritti e comunità. Portare il 
suo libro a Casertavecchia 
significa costruire quella 
rassegna condivisa con le 
migliori energie della città e 
del territorio che è l'obietti-

vo del festival".

L'AUTORE SPIEGA:
"San Leucio non è sol-

tanto un episodio della sto-
ria borbonica, ma un labo-
ratorio sociale che continua 
a interrogare il presente. 
Dimostra che sviluppo eco-
nomico e coesione sociale 

possono coesistere".
"Un grazie sincero a 

Luigi Ferraiuolo e a tutta 
l'organizzazione di Un Bor-
go di Libri 2026 per avermi 
accolto in questo festival 
che ogni anno rende Ca-
sertavecchia capitale della 
cultura".

Mondiali Master di Tbilisi 2026 
Due atlete casertane della scherma Giannone in gara

BOROWA e DELLA CORTE

Sono due le atlete della 
scherma “Giannone” convo-
cate per i prossimi mondia-
li. Si tratta di Ewa Borowa 
e Gianna Della Corte, che 
sono state selezionate per 
partecipare a Tbilisi, in Ge-
orgia sulle pedane del “Tbi-
lisi Sea Plaza Expo Center”, 

dal 9 al 17 ottobre ai Cam-
pionati del Mondo Master 
che tornano in Europa dopo 
l’edizione dello scorso anno 
a Manama, capitale del Bah-
rein, dove l’Italia conquistò 
il bottino record di 25 meda-
glie (nove d’oro, dieci d’ar-
gento e sei di bronzo). 

In palio ci saranno 36 tito-
li mondiali (di cui 24 indi-
viduali e 12 a squadre), 87 
gli atleti azzurri in gara, im-
pegnati in tutte le competi-
zioni in programma, quat-
tro per ciascuna delle nove 
giornate di assalti. Quattro 
le categorie per ogni spe-
cialità: dalla “1” riservata 
agli schermidori di età su-
periore ai 40 anni, poi la “2” 
(+50) e la “3” (+60) e la “4” 
dei +70. Per le gare a squa-
dre, invece, la suddivisione 
sarà tra team “Veteran” e 
“Grand Veteran”. 
La spedizione italiana sarà 
guidata dal capo delegazio-
ne e Presidente dell’Asso-
ciazione Master Leonardo 
Donato Patti, con i tecni-
ci Paolo Bottari e Danie-
le Giannini per il fioretto, 
Francesco Maria Soprana 
e Roberto Amalfitano per la 
sciabola, Elisa Vanni e Anna 
Ferni per la spada. Gli as-
salti dei Mondiali Master 
di Tbilisi 2026 saranno tra-
smessi in live streaming su 
Fencing TV, piattaforma 
ufficiale della FIE, la Fede-
razione Italiana Scherma 
seguirà sui propri canali 
con resoconti, immagini, in-
terviste e approfondimenti 
l’avventura iridata dei ve-
terani azzurri sulle pedane 
georgiane.
Ewa Borowa e Gianna Del-
la Corte gareggeranno 
per la categoria 3 (+60). 
La squadra del fioret-
to femminile è composta 

da  Gianna Raffaella Della 
Corte, Magda Melandri, 
Maria Vincenza Saracino, 
Liqin Wei, quella della spa-
da femminile da  Fabrizia 
Alessandrini, Sabrina 
Eugenia Antonietti, Ewa 
Borowa, Maria Adelaide 
Marini. Ewa Borowa sarà 
in gara il 13 ottobre per 
la spada femminile 60+, il 
14 ottobre per le gare del-
la spada femminile a squa-
dre Grand Veteran, mentre 
Gianna Della Corte scen-
derà in pedana il 16 otto-
bre per la gara del fioretto 
femminile 60+ ed il 17 otto-
bre per il fioretto femminile 
a squadre a squadre Grand 
Veteran.
Tutte le gare saranno segui-
te con attenzione dagli allie-
vi della società schermisti-
ca “Pietro Giannone” che 
ha la sua sala d’armi in via 
Ferrarecce al parco Letizia, 
dove da pochi giorni sono 
ripartiti i corsi per le varie 
categorie di schermidori 
che crescono sotto la guida 
attenta della maestra Ewa 
Borowa e dalla figlia Sara 
Kowalczyk che dalle 17 di 
ogni pomeriggio scendo in 
pedana per formare i nuovi 
atleti. Sono previsti anche 
corsi master, per i neofiti 
e gli amatori che volesse-
ro dedicarsi alla specialità. 
Per informazioni telefonare 
al 33932557876.
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ANTICO PANIFICIO

FUSCO
Pane casereccio
a lievitazione 
naturale

IL TUO PANE 
QUOTIDIANO

CAMPI NIKE, "Emanuela Gallicola", la denuncia dei residenti: 

«DI NOTTE È TERRA DI NESSUNO»
Via G.M. Bosco e P.co Gabriella chiedono l’intervento immediato delle istituzioni: «Non possiamo più dormire. 
Un bene pubblico riqualificato con 200mila euro non può essere lasciato senza controllo»

di Giovanna Paolino

«Non chiediamo di chiude-
re gli spazi sportivi. Chie-
diamo che vengano rispet-
tate le regole e che anche 
noi residenti abbiamo il 
diritto di vivere e dormire 
serenamente».
È questo il grido d'allarme 
dei residenti di via G.M. 
Bosco e del P.co Gabriella, 
che denunciano una situa-
zione ormai diventata in-
sostenibile presso i cosid-
detti Campi Nike, struttura 
sportiva di proprietà del 
Comune di Caserta recen-
temente interessata da un 
intervento di riqualificazio-
ne costato alla collettività 
circa 200.000 euro.
Un investimento impor-
tante di denaro pubblico 
che, secondo i residenti, 
rischia di essere vanificato 
dall'assenza di una gestio-
ne efficace e soprattutto 
di un adeguato controllo 
dell'area.

«FINO ALLE 2 O 
ALLE 3 DI NOTTE»
Il problema, denunciano gli 
abitanti della zona, si ripete 
con frequenza quasi quoti-
diana.
Nelle ore serali e notturne 
l'area viene occupata fino 

alle 2:00, in alcuni casi fino 
alle 3:00 del mattino, con 
urla, schiamazzi, musica 
ad alto volume e compor-
tamenti che impediscono il 
normale riposo di chi abita 
nelle immediate vicinanze. 
I residenti segnalano inol-
tre l'utilizzo improprio degli 
spazi sportivi,(direttamente 
sui campi da gioco),con sco-
oter, automobili, biciclette 
e mezzi elettrici utilizzati 
all'interno dell'area.
«I Campi Nike dovrebbero 
essere una struttura desti-
nata allo sport e alla socia-
lità – spiegano i residenti 
– ma nelle ore notturne, 
senza un controllo effetti-
vo, diventano di fatto una 
terra di nessuno».

ANCHE UN INCENDIO 
ALL'INTERNO DELL'AREA
A rendere il quadro ancora 
più preoccupante sono gli 
episodi di maggiore gravità 
già verificatisi.
Nel corso dello scorso in-
verno, riferiscono i residen-
ti, alcuni soggetti avreb-
bero prelevato rifiuti dai 
contenitori presenti nell'a-
rea e appiccato un incendio 
all'interno dei campi, cre-
ando una situazione di po-
tenziale grave pericolo per 
le persone, per le abitazioni 

circostanti e per il patrimo-
nio comunale.
Un episodio che, secondo 
gli abitanti, dovrebbe esse-
re sufficiente a far scattare 
una concreta e sistematica 
attività di prevenzione e vi-
gilanza.

«CHI CONTROLLA 
I CAMPI NIKE?»
È questa la domanda che i 
residenti pongono pubbli-
camente alle istituzioni.
«Come è possibile – si chie-
dono – che una struttura 
pubblica recentemente ri-
qualificata con risorse del-
la collettività possa essere 
utilizzata nelle ore nottur-
ne senza un controllo ade-
guato? Chi deve garantire 
il rispetto degli orari? Chi 
deve impedire l'ingresso 
di mezzi e comportamenti 
pericolosi? Chi deve tute-
lare il diritto al riposo delle 
persone che abitano a po-
chi metri dalla struttura?» 
I residenti ricordano che le 
condotte rumorose e mole-
ste, laddove ne ricorrano i 
presupposti, possono assu-
mere rilievo anche ai sensi 
dell'art. 659 del Codice Pe-
nale, oltre alle altre dispo-
sizioni applicabili in mate-
ria di rumore, sicurezza, 
ordine pubblico e utilizzo 

degli spazi pubblici.

«NON È UNA GUERRA 
CONTRO I GIOVANI»
I residenti tengono a preci-
sare un aspetto: la loro pro-
testa non è contro lo sport 
né contro i giovani.
«Vogliamo che i Campi 
Nike siano utilizzati. Vo-
gliamo che siano vissuti. 
Vogliamo che rappresen-
tino un'opportunità per 
il quartiere. Ma uno spa-
zio pubblico deve essere 
gestito, regolamentato e 
controllato. Il diritto di uti-
lizzare un campo da basket 
non può trasformarsi nel 
diritto di disturbare un in-
tero quartiere fino alle tre 
del mattino».
Il problema, dunque, non è 
la presenza delle persone 
all'interno della struttura, 
ma l'assenza di regole ef-
fettivamente rispettate e 
di controlli capaci di farle 
rispettare.

LE RICHIESTE 
DEI RESIDENTI
Per queste ragioni, i resi-
denti di via G.M. Bosco e 
del P.co Gabriella chiedono 
formalmente alla Polizia 
Municipale di Caserta, alla 
Commissione Straordinaria 
del Comune di Caserta e 

agli uffici comunali compe-
tenti un intervento urgente 
e concreto.
In particolare chiedono:
1. l'immediata definizione e 
pubblicizzazione di precisi 
orari di apertura e chiusura 
dei Campi Nike;
2. l'intensificazione dei con-
trolli serali e notturni da 
parte della Polizia Munici-
pale;
3. la chiusura e lo sgom-
bero dell'area al termine 
dell'orario consentito, im-
pedendone l'occupazione 
durante la notte;
4. l'applicazione delle san-
zioni previste dalla norma-
tiva vigente nei confronti di 
chiunque venga sorpreso a 
porre in essere comporta-
menti illeciti o incompati-
bili con la corretta fruizione 
della struttura;
5. il ripristino di condizioni 
effettive di sicurezza, or-
dine e decoro, affinché un 
bene pubblico costato cen-
tinaia di migliaia di euro 
possa essere realmente re-
stituito alla collettività;
6. l'accertamento e il per-
seguimento delle eventuali 
responsabilità connesse 
agli episodi di incendio, 
danneggiamento e utilizzo 
improprio dell'area.

«BASTA PROMESSE: 
SERVONO FATTI»
La richiesta dei residenti è 
chiara: non ulteriori rinvii, 
ma interventi concreti.
«Abbiamo il diritto di poter 
aprire le finestre senza sen-
tire urla e musica nel cuore 
della notte. Abbiamo il di-
ritto di dormire. Abbiamo 
il diritto di sentirci sicuri. E 
abbiamo il diritto di sapere 
che un bene pubblico viene 
gestito nell'interesse della 
collettività e non lasciato 
senza controllo».
La situazione, concludono 
i residenti, non può essere 
normalizzata né considera-
ta inevitabile.
«Le istituzioni hanno il do-
vere di tutelare chi rispetta 
le regole. Noi non chiedia-
mo privilegi e non voglia-
mo sottrarre uno spazio ai 
cittadini. Chiediamo sem-
plicemente che lo spazio 
venga utilizzato secondo le 
regole e che, quando que-
ste vengono violate, qual-
cuno intervenga».
I Campi Nike "Emanuela 
Gallicola", devono tornare 
ad essere un luogo di sport, 
socialità e aggregazione.
Non possono diventare, 
ogni notte, una terra di nes-
suno.
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«Le prede dei lupi» accende il confronto sugli amori tossici
A Maddaloni la libreria si riempie per Lucia Dello Iacovo

Una libreria completamente piena, un 
pubblico attento e partecipe e, soprattut-
to, la sensazione che quelle pagine non 
raccontassero soltanto la storia di alcuni 
personaggi, ma potessero parlare anche 
di esperienze, dubbi e dinamiche che ap-
partengono alla vita di molte persone. È 
stato questo il tratto distintivo dell’incon-
tro che mercoledì 9 settembre ha portato 
al Mondadori Bookstore di Maddaloni, in 
piazza Umberto I, la giornalista e scrittri-
ce Lucia Dello Iacovo, autrice di “Le prede 
dei lupi. Amori parassitar”i, romanzo d’e-
sordio pubblicato da Robin Edizioni.
L’appuntamento, presentato da Lucia Gri-
maldi, direttrice di Belvederenews 2.0, ha 
registrato un riscontro particolarmente 
significativo. La libreria si è riempita di 
persone arrivate non soltanto per assiste-
re alla presentazione di un nuovo libro, ma 
per comprendere più da vicino una storia 
costruita attorno a un tema tanto delica-
to quanto drammaticamente attuale.  Tra 
letture, domande e riflessioni, il pubblico 
si è confrontato con una delle forme più 
insidiose della fragilità affettiva: quelle 
relazioni nelle quali l’amore, lentamente, 
smette di essere cura e diventa consumo 
dell’altro, i cosiddetti amori tossici, quella 
manipolazione emotiva e quei rapporti nei 
quali il confine tra sentimento e dipenden-
za può diventare progressivamente sem-
pre più difficile da riconoscere. A rendere 
l’incontro ancora più coinvolgente è stata 
la partecipazione diretta del pubblico. Non 
una semplice presentazione frontale, dun-
que, ma un appuntamento nel quale la pa-
rola è passata dall’autrice agli interlocuto-
ri e, attraverso le letture di alcuni brani, è 
tornata alle pagine del romanzo. Lina Nar-
diello ed Emilia Luciano, del gruppo tea-
trale “Separati… ma non troppo”, hanno 
dato voce ai testi, contribuendo a trasfor-
mare alcuni passaggi del libro in momenti 
di vera narrazione scenica. Un modo effi-
cace per permettere ai presenti di entra-
re nella storia non soltanto attraverso la 
spiegazione dell’autrice, ma attraverso 
le parole stesse dei suoi personaggi. Ac-
canto a Lucia Dello Iacovo, il confronto 
ha visto la partecipazione della psicologa 
Bianca Carannante, elemento particolar-
mente importante considerata la natura 
del tema affrontato dal romanzo. Perché 
Le prede dei lupi non si limita a racconta-
re una relazione sentimentale complessa: 
mette il lettore davanti a quei meccanismi 
psicologici che possono trasformare un 
rapporto affettivo in una spirale di attese, 
dipendenze, silenzi, promesse e delusio-
ni. Il titolo del romanzo contiene già una 
metafora forte. Le “prede” sono coloro che 
finiscono dentro una dinamica nella qua-

le l’altro, il “lupo”, può nutrirsi delle loro 
fragilità, delle loro aspettative e del loro 
bisogno di essere amati. Ma il libro evita 
una divisione troppo semplice tra vitti-
me e carnefici, preferendo entrare nelle 
zone grigie dei rapporti umani. È proprio 
questo uno degli aspetti più interessanti 
della storia. Secondo la presentazione 
editoriale di Robin Edizioni, la protagoni-
sta Clelia Larissa vive sospesa tra Roma 
e Napoli ed è legata da quasi dieci anni a 
Giovanni Carafa, detto Vanni, all’interno 
di una relazione che non ha mai trovato 
una definizione realmente stabile. Attese, 
ritorni, silenzi e promesse incompiute fi-
niscono così per costruire un equilibrio 
fragile che Clelia continua a chiamare 
amore. È una condizione che può appa-
rire lontana dalla quotidianità soltanto 
fino a quando non si riconoscono i suoi 
meccanismi: aspettare qualcuno che non 
arriva, interpretare un silenzio, dare si-
gnificato a una promessa, giustificare un 
comportamento, convincersi che qualco-
sa cambierà. E proprio nella distanza tra 
ciò che viene detto e ciò che viene fatto 
il romanzo individua una delle chiavi più 
importanti per comprendere le relazioni 
raccontate. La sinossi ufficiale sottolinea 
infatti come Le prede dei lupi entri nei 
meccanismi della manipolazione emotiva 
senza necessariamente presentarli al let-
tore attraverso definizioni teoriche: sono 
le azioni, le omissioni e i comportamenti 
dei protagonisti a permettere a chi legge 
di riconoscerli.  Ed è probabilmente anche 
questa scelta a rendere il tema particolar-
mente vicino al pubblico. Perché parlare 
di “amore tossico” in termini astratti può 
essere relativamente semplice. Molto più 
difficile è riconoscerlo quando prende le 
sembianze dell’amore quotidiano, quando 
si confonde con la pazienza, con la spe-
ranza, con il desiderio di aiutare l’altra 
persona o con la paura di perderla. Uno 
degli elementi caratterizzanti del roman-
zo è inoltre la sua struttura corale. Clelia 
e Vanni non sono gli unici protagonisti di 
una storia che progressivamente amplia il 
proprio campo d’osservazione. Attorno a 
loro si muovono Luca, psicologo abituato 
ad ascoltare i vuoti degli altri, sua sorel-
la Romina, giovane musicista dai capelli 
ramati, e Riccardo, chitarrista inquieto e 
magnetico. Una sera, nel locale Talìa, le 
loro esistenze finiscono per sfiorarsi e da 
quel momento i diversi legami iniziano a 
riflettersi l’uno nell’altro, facendo emer-
gere desideri, mancanze e verità difficili 
da ignorare.  La dimensione corale per-
mette quindi all’autrice di non concen-
trarsi esclusivamente sulla vittima di una 
relazione disfunzionale, ma di costruire 
una rete di personaggi attraverso i quali 
osservare differenti modi di vivere il de-
siderio, la solitudine, la dipendenza e il 
bisogno di riconoscimento. 
La presenza della psicologa Bianca Caran-
nante ha consentito di spostare il confron-
to anche oltre la dimensione strettamente 
letteraria. Perché uno dei meriti di un ro-
manzo come Le prede dei lupi può essere 
proprio quello di utilizzare la narrativa per 
avvicinare il lettore a dinamiche che, nella 
vita reale, possono essere estremamente 
difficili da individuare. Una relazione tos-
sica, infatti, non coincide necessariamente 
con una storia costantemente conflittuale. 
Può essere fatta anche di momenti appa-
rentemente felici, riavvicinamenti, pro-
messe e improvvise distanze. È proprio 
l’alternanza a rendere spesso più difficile 
interrompere il legame: la speranza che 
torni il momento positivo può diventare 
la ragione per sopportare quello nega-
tivo. Nel romanzo, questo meccanismo 

viene affrontato attraverso la dimensione 
narrativa, lasciando al lettore il compito 
di riconoscere progressivamente ciò che 
accade. Le fonti che hanno presentato il li-
bro prima dell’incontro hanno sottolineato 
proprio questo aspetto: la storia invita a 
riflettere su quei meccanismi di manipola-
zione emotiva che possono essere scam-
biati per semplici difficoltà di coppia. La 
forza del titolo sta anche nel suo caratte-
re evocativo. Il lupo è tradizionalmente il 
predatore. La preda è colui che non riesce 
a sottrarsi alla sua influenza. Ma nel mon-
do delle relazioni affettive le dinamiche 
possono essere molto più ambigue. Chi 
subisce una manipolazione può non per-
cepirsi come una vittima. Può, al contra-
rio, essere convinto di stare combattendo 
per il proprio amore. Ed è proprio questa 
ambiguità a rendere il romanzo potenzial-
mente universale. La domanda sottesa 
alla vicenda non è soltanto “perché qual-
cuno accetta di essere trattato male?”, 
ma una domanda molto più complessa: 
quando ci accorgiamo che quello che con-
tinuiamo a chiamare amore non ci sta più 
facendo bene? Il libro sembra muoversi 
proprio lungo questa linea sottile. E la 
scelta dell’espressione “amori parassi-
tari” accentua ulteriormente il concetto: 
una relazione nella quale uno dei due non 
costruisce insieme all’altro, ma finisce per 
alimentarsi delle sue energie, delle sue 
emozioni e delle sue fragilità.
Da qui nasce anche il valore sociale del 
libro. Non un manuale psicologico e nem-
meno un semplice romanzo sentimentale, 
ma una storia che può diventare occasione 
per interrogarsi sul modo in cui si costru-
iscono i rapporti e, soprattutto, sul mo-
mento nel quale un sentimento smette di 
essere reciprocità. E c’è un altro elemento 
che rende il libro particolarmente vicino 

al territorio nel quale è stato presentato: 
Caserta, Napoli e Roma non sono semplici 
coordinate geografiche. Sono luoghi che 
partecipano alla storia. La stessa presen-
tazione editoriale e le anticipazioni pubbli-
cate prima dell’evento evidenziano come 
le tre città diventino quasi un corpo vivo 
della narrazione, contribuendo a un’im-
pronta definita anche “cinematografica”. 
La scelta di Maddaloni, dunque, assume 
anche un significato particolare: il pub-
blico casertano si è trovato davanti a una 
storia nella quale il proprio territorio non 
è uno sfondo estraneo, ma parte integran-
te dell’universo narrativo. 
L’appuntamento di Maddaloni ha rappre-
sentato anche l’affermazione di una nuova 
dimensione professionale per Lucia Dello 
Iacovo: l’autrice, giornalista, è alla sua 
prima prova narrativa con Le prede dei 
lupi. Amori parassitari. Il passaggio dalla 
scrittura giornalistica alla narrativa non 
appare però come una frattura netta. Il 
romanzo rappresenta dunque un ulteriore 
passo: dalla realtà osservata e raccontata 
attraverso gli strumenti del giornalismo 
alla realtà reinventata attraverso perso-
naggi, atmosfere e costruzione narrativa. 
Il primo vero banco di prova, tuttavia, re-
sta quello del pubblico. 
E a Maddaloni il pubblico ha risposto. 
Quella libreria piena ha restituito alla 
scrittrice qualcosa che nessuna recensio-
ne può sostituire: la prova che una storia, 
quando riesce a toccare una ferita reale, 
può uscire dalle pagine e cominciare a vi-
vere nella voce di chi la legge, la ascolta e, 
magari, dentro quei personaggi riconosce 
anche un frammento della propria espe-
rienza.

Rosalba Corsaro
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Concessionario

Metamorfosi: quando il teatro diventa 
uno spazio per incontrare sé stessi e gli altri
Due incontri gratuiti al Teatro Pirandello di San Nicola la Strada per conoscere il laboratorio teatrale ideato da Piera Russo

Può il teatro diventare 
qualcosa di più di un luogo 
in cui vedere uno spetta-
colo? Può trasformarsi in 
uno spazio in cui cono-
scersi meglio, sviluppare 
la propria espressività, 
entrare in contatto con le 
proprie emozioni e costru-
ire relazioni più consape-
voli con gli altri?

Da questa idea nasce 
Metamorfosi, laboratorio 

teatrale annuale ideato 
e condotto da Piera Rus-
so, che torna al Teatro 
Pirandello di San Nicola 
la Strada, in via G. Leone, 
con due incontri gratuiti 
per conoscere il progetto: 
martedì 22 settembre e 
martedì 29 settembre alle 
ore 18.30.

Metamorfosi non è 
pensato esclusivamente 
per chi vuole fare l’attore, 

ma per chiunque desideri 
mettersi in gioco, svilup-
pare la propria espressivi-
tà, migliorare le capacità 
comunicative, esplorare 
le emozioni e le relazioni 
attraverso la recitazione.

Si lavora sulla con-
sapevolezza del corpo e 
della voce, sull’improvvi-
sazione, sui testi teatrali e 
sui personaggi attraverso 
l’esplorazione e l’espres-
sione delle emozioni che 
emergono durante il pro-
cesso. Un lavoro di ricerca 
e sperimentazione in cui il 
teatro incontra la dimen-
sione personale e relazio-
nale, senza perdere la sua 
natura creativa.

Il gruppo rappresenta il 
vero motore del laborato-
rio. Perché il teatro, prima 
ancora di essere interpre-
tazione, è incontro. 

Il progetto è pensato 
come uno spazio inclusi-
vo, aperto a persone di età 
ed esperienze differenti, e 
favorisce anche l’incontro 
tra generazioni e tra geni-
tori e figli.

Metamorfosi prose-
gue il percorso realizzato 
lo scorso anno al Teatro 
Pirandello. Anche per il 
nuovo percorso è previ-
sto uno spettacolo finale 
aperto alla cittadinanza, 

come occasione di condivi-
sione del lavoro svolto e di 
valorizzazione del Teatro 
Pirandello come spazio 
vivo e partecipato dalla 
comunità.

Piera Russo, attrice, au-
trice e psicologa, si forma 
a Roma presso la scuola 
di recitazione Teatro Azio-
ne, approfondendo negli 
anni la propria formazio-
ne con artisti come Dario 
Fo, Franca Rame e Gior-
gio Albertazzi. Dal 2014 
lavora tra teatro, cinema 
e televisione. In teatro 
collabora, tra gli altri, con 

Lello Arena, Ruggero Cap-
puccio e Alessandro Siani, 
prendendo parte a diverse 
produzioni e festival della 
scena italiana. Nel cinema 
e in televisione partecipa a 
produzioni come Mina Set-
tembre, Mameli – Il ragaz-
zo che sognò l’Italia, Cer-
casi Tata Disperatamente, 
F…atti Unici e Sono Torna-
to, lavorando con registi 
come Luca Miniero, Luca 
Lucini e Laura Chiossone. 
Parallelamente sviluppa 
un proprio percorso arti-
stico come attrice, autri-
ce e regista, dando vita a 

spettacoli come Respiro 
Piano, che ha ricevuto pre-
mi e riconoscimenti ed è 
stato presentato in diversi 
teatri e festival, e Piacere 
Mio, presentato al Campa-
nia Teatro Festival.

Alla Sapienza di Roma 
consegue la laurea magi-
strale in Psicologia Clinica 
con il massimo dei voti e 
attualmente si sta specia-
lizzando in Psicoterapia a 
indirizzo psicoanalitico e 
psicosociologico.

Metamorfosi nasce 
dall’incontro tra il suo 
percorso artistico e quello 
psicologico e dal desiderio 
di creare, nel territorio in 
cui vive, uno spazio aper-
to di espressione, ricerca 
e incontro: un luogo in cui 
il teatro possa diventare 
uno strumento per entrare 
in contatto con le proprie 
emozioni, sperimentare 
nuove possibilità espressi-
ve e costruire relazioni più 
consapevoli con sé e con 
gli altri.

Per partecipare ai due 
incontri conoscitivi gra-
tuiti è necessaria la pre-
notazione al numero 353 
4234228.

Il laboratorio è realiz-
zato con il patrocinio del 
Comune di San Nicola la 
Strada.
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Piazza Parrocchia, 7
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CERIMONIE - ATTUALITÀ
PUBBLICITÀ - VIDEORIPRESE

E’ TORNATA LA FESTA 
DEL PD DI SAN NICOLA
Uno spazio aperto al confronto, all'ascolto 
e all'approfondimento. E’ tornata la Festa 
del Pd di San Nicola. L'intera mattinata di 
domenica è stata dedicata ai giovani e ai 
temi che stanno loro più a cuore: futuro, 
opportunità e partecipazione. Dopo i salu-
ti della sindaca Maria Natale, intervenuti 
assessori e consiglieri del Pd e la presi-
dente del Consiglio Alessia Tiscione, è in-
tervenuto Il segretario regionale dei Gio-
vani Democratici della Campania Lorenzo 

Raso, intervistato da uno degli esponenti 
del movimento giovanile del Pd di San Ni-
cola, Riccardo Russo, molte anche le do-
mande dei tanti esponenti del movimento 
giovanile presenti quasi al completo. Nel 
pomeriggio introduzione di Lucia Esposi-
to, per un confronto sul futuro dei nostri 
territori, con la partecipazione di:
Marco Villano – Consigliere Regionale
Stefano Graziano – Deputato della Re-
pubblica
Massimiliano Manfredi – Presidente del 
Consiglio Regionale.
Altro Momento centrale della Festa De-

mocratica il dibattito che ha visto prota-
gonisti i rappresentanti istituzionali della 
città, eletti nello scorso mese di maggio, 
con i consiglieri comunali del gruppo PD: 
Alessia Tiscione (Presidente del Consi-
glio Comunale), Giovanni Motta , Nicola 
Mastroianni, Michele Carbisiero, Franco 
Feola, Giuseppina Feola,Raffaele Villani; 
la delegazione dei Democratici in Giunta 
con i tre assessori Nicola D'Andrea, Anna 
D'Amelio e Gianluca Feola
A guidare l'incontro Luca Ioime, del movi-
mento giovanile, che in veste di modera-
tore ha saputo stimolare con intelligenza 
e vivacità riflessioni profonde su questa 
prima fase di esperienza amministrativa.
 

NUOVA LEGGE ELETTORALE, 
TORNANO LE PREFERENZE?
“Le preferenze – ha dichiarato la presi-
dente Meloni - nel voto per il Parlamen-
to, mancavano dal 1993, cioè da quasi 35 
anni. Oggi tornano perché il centrodestra 
ha scelto di reintrodurle, su proposta di 
Fratelli d’Italia. Alla sinistra, che oggi so-
stiene che non basta, devo ricordare che 
non è credibile, su questo tema, chi non le 
ha mai volute in questi 35 anni e ha vota-
to per bocciarle anche un mese fa. Quindi 
la differenza non è tra chi vuole più pre-
ferenze e chi ne vuole meno. È tra chi le 
ha rimesse nella legge e chi no“. Bene! 
Ma e' proprio cosi'? A parte che mancano 
ancora il via libero definitivo del Senato 
e il voto conclusivo alla Camera, c’è da 
dire che non e' tutto oro quel che luccica. 
Restano infatti i capilista bloccati, candi-
dati che entreranno in Parlamento senza 
necessità di avere un voto si preferenza. 
La qual cosa, in alcuni collegi renderà 
vano il voto di preferenza, considerando 
che   scatterà un solo seggio. Perche' ave-
re parlamentari nominati? Qualcuno ce lo 
spiega?
 

RIECCO IL TRADIZIONALE 
PELLEGRINAGGIO 
DELL’ASSOCIAZIONE 
N.S. DI LOURDES
Domenica 27 settembre l’Associazione 
N.S. di Lourdes invita a vivere una splen-
dida giornata di fede, amicizia, convivia-
lità e divertimento, con il pellegrinaggio 
alla Madonna della Stella a Oliveto Citra 
e a San Gerardo: Viaggio in Bus Gran Tu-
rismo, Santa Messa presso il Santuario di 
San Gerardo alle ore 12:00, Ricco pranzo 
presso il ristorante La Masseria, piano 
bar e tanto divertimento! Per quote, pre-
notazione e Info: 333 5431192.

RIAPERTURA DELLA 
PISCINA DI SAN NICOLA 
LA STRADA
Dopo il periodo di chiusura, la piscina di 
San Nicola la Strada riapertura lo scor-
so 7 settembre, piscina Santamaria che, 
quindi, torna a disposizione della citta-
dinanza. La riapertura è avvenuta a se-
guito delle analisi effettuate, i cui risultati 
hanno certificato il completo rientro dei 
valori nei limiti previsti dalla normativa 
vigente, consentendo così la ripresa delle 
attività dell’impianto. “Si conclude così 
– si legge in una nota del Comune - un 
periodo di sospensione, con un risultato 

importante e atteso che consente di re-
stituire alla comunità e agli utenti un ser-
vizio e una struttura di grande valore per 
il territorio.

DELLI PAOLI: FORZA ITALIA 
SAN NICOLA CON 
MARTUSCIELLO
“In qualità di responsabile di Forza Italia 
di San Nicola la Strada esprimo il mio 
pieno e incondizionato sostegno alla can-
didatura di Fulvio Martusciello a Coordi-
natore Regionale di Forza Italia”. Queste 
le parole di Pasquale Delli Paoli, coor-
dinatore cittadino, affidate ad una nota 
stampa. L’ex primo cittadino sannicolese 
sottolinea che il sostegno è si personale, 
ma arriva anche dell’intero partito di San 
Nicola la Strada che ha dimostrato con-
cretamente, “attraverso il consenso rice-
vuto, con il sostegno della responsabile 
provinciale del partito dott.ssa Amelia 
Forte, alle ultime elezioni amministrative 
di giugno la propria forza e il proprio  ra-
dicamento sul territorio.” Per queste ra-
gioni – conclude Delli Paoli – San Nicola 
la Strada è a fianco di Fulvio Martusciello, 
con convinzione, lealtà e determinazione 
nella certezza che possa guidare Forza 
Italia in Campania verso una nuova sta-
gione di crescita, partecipazione e radica-
mento territoriale”.

SAN NICOLA LA STRADA (CE)
LA FARMACIA COMUNALE È APERTA

ORARIO DAL LUNEDI’ AL SABATO 08:30-13:30 / 16:00-20:00
LA DOMENICA (se di turno) e festivi 08:30-13:00 / 16:00-20:00

INCO.FARMA SPA FARMACIA COMUNALE SAN NICOLA LA STRADA
VIA LE TAGLIE 11-13 81020 SAN NICOLA LA STRADA (CE)

Tel/Fax:0823.459147 e-mail:comunalesnicola@incofarma.it 
Pec:farcomsnicola@pec.it

GIORNATE DELLA SALUTE 
IN FARMACIA ANNO 2026

l VENERDI’ 25 SETTEMBRE 
GIORNATA LASER A PAGAMENTO
l MERCOLEDI’ 30 SETTEMBRE 

09:00-17:00 
TEST INTOLLERANZA ALIMENTARE 
GRATUITO  - DIETA A PAGAMENTO
l MERCOLEDI’ 30 SETTEMBRE 

09:00-17:00 
TEST A PAGAMENTO 

€3,00 CADAUNO: TRICLICERIDI, 
COLESTEROLO, GLICEMIA

l MERCOLEDI’ 30 SETTEMBRE 
09:00-17:00 

TEST VITAMINA D A PAGAMENTO 
€ 18,00

l MERCOLEDI’ 30 SETTEMBRE 
09:00-17:00

P.S.A. FREE - TEST A PAGAMENTO €
 12,00

l MERCOLEDI’ 30 SETTEMBRE 
09:00-17:00 
P.S.A. TOTAL 

TEST A PAGAMENTO € 12,00
l MERCOLEDI’ 30 SETTEMBRE 

09:00-17:00 
TEST EMOGLOBINA GLICATA € 15,00;
lMERCOLEDI’ 30 SETTEMBRE 

09:00-17:00 
QUADRO LIPIDICO COPLETO 

(COLESTEROLO 
TOTALE+HDL+LDL+TRICLICERIDI) € 

16,00
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MEMORIAL ALBERTO MARZAIOLI,
UN SUCCESSO ANNUNCIATO

MADDALONI - “Grazie per 
l’accoglienza e complimen-
ti per la perfetta organiz-
zazione”, é  stato questo 
l’unanime giudizio finale di 
tutti i dirigenti delle squa-
dre che hanno dato vita al 
1° Memorial Alberto Marza-
ioli che si è svolto domenica 
scorsa sul circuito ricavato 
sul nuovo asfalto di via De 
Curtis che ha garantito so-
prattutto la sicurezza dei 
giovanissimi  presentatisi  
al nastro delle partenze. 
La gara si sarebbe dovu-
ta svolgere su un circuito 
più vicino al centro storico, 
quello intorno all’area mer-
catale, ma gli organizzatori 
- Americo Marzaioli, Vin-
cenzo Di Caprio, Pasquale 
D’Errico , Biagio Pascarella, 
Angelo Letizia e Amedeo 
Marzaioli con il supporto 
tecnico dell’ASD Velodro-
mo Marcianise presieduto 
da Raffaele Salzillo - non lo 
hanno ritenuto idoneo per 

la sicurezza dei miniciclisti 
per cui hanno spostato l’e-
vento nei pressi del palaz-
zetto dello Sport Angioni 
Caliendo contenitore ideale 
per tutti gli adempimenti 
organizzativi, spazi suffi-
cienti a favore delle varie 
società in rappresentanza 
della Campania, Basilicata e 
Lazio. Un pomeriggio asso-
lato intorno al 33 gradi non 
ha scoraggiato i partecipan-
ti che hanno potuto pedala-
re in scioltezza sul circuito 
di gara chiuso al traffico 
grazie al servizio d’ordine 
predisposto dal comandan-
te della Polizia Municipale 
Domenico Renga e all’ef-
ficace collaborazione del 
Vespa Club Maddaloni del 
presidente Vincenzo D’An-
gelo che ha garantito, con i 
vespisti Alberto Marzaioli e 
Giuseppe Casaluce,  la scor-
ta dei ciclisti in gara. Alla 
competizione hanno pre-
senziato la moglie di Alber-

to Marzaioli, Maria Magno 
con la famiglia al completo. 
Presenti anche l’assessore 
Gigi Bove e la consigliera 
comunale Patrizia Russo in 
rappresentanza del sindaco 
Andrea De Filippo e dell’as-
sessore allo sport Caterina 
Ventrone.
Ha destato molto interesse 
la mostra fotografica e di 
cimeli di Alberto Marzaioli 
professionista dal 1961 al 
1965 ideata e curata da An-
gelo Letizia
Alla premiazione medaglie 
ricordo per tutti ed una cop-
pa stilizzata (novità assolu-
ta) per i primi tre classificati 
delle sette categorie previ-
ste dal regolamento FCI. Un 
ricco buffet ha chiuso la ma-
nifestazione in un piacevole 
e palpabile clima di allegria, 
festa e di autentica sportivi-
tà con l’impegno a rivederci 
per la seconda edizione 
Queste le classifiche: Ca-
tegoria 7 anni: 1.Giuseppe  

Sicignanoi (Team Giusep-
pe Bike) 2. Stefano Farina 
(Team Andrea Esposito); 
3. Antonio Di Caprio (Mary 
Sweet Angel); Categoria 8 
anni: 1.Antonio  Savinel-
li (Mary Sweet Angel), 2. 
Mariano Brunetti (idem) 3. 
Domenico Sabatino (Team 
Giuseppe Bike); Categoria 9 
anni: 1.Luca Pezzullo (Mary 
Sweet Angel), 2. Raffaele 
Cuozzo (Team Bike Moia-
no), 3. Ciro Pezone (Team 
Cesaro); Categoria 10 anni: 
1. Pasquale Sannino (Team 
Cesaro), 2. Ivan Iaquinto 
(Team Bike Moiano), 3. Sa-
verio Maria Gaudino (Team 
Cesaro); Categoria 11 anni: 
1.Antonio De Rubeis (ASD 
Team Valnoce), 2. Vincenzo 
Desiderio (Flessofab), 3. Lu-
ciana Verbena (ASD Team 
Valnoce);  Categoria 12 
anni: 1. Giuseppe Brunetti 
(Logistica Ambientale LT), 2. 
Jacopo Ruggiero (Team Giu-
nigorI), 3. Giovanni Sicigna-

no (Team Giuseppe Bike).
Classifica per Società: Mary 
J Sweet Angel ASD punti 
20, 2. ASD Team Giuseppe 
Bike punti 15, 3. Team Ce-

saro-Neri Lucchini punti 14.
Le foto sono di Giuseppe 

Diodati
Aemme



